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Lire 150 

ROMA: oggi in piazz_ contro 
lo squadrismo fascista e i suoi 
protettori. Fuorilegge il MSI! 

Per giovedì alle ore 18 l'ANPI ha 
indetto una grande manifestazione 
antifascista in Piazza Santi ' Apostoli. 
AI comizio prenderanno la parola 
Mammì (PR!), Cabras (DC), Galluppi 
(PSDI), Manca (PSI) e Bufalini (PCI). 
L'odio antifascista che le masse han­
no espresso in .questi giorni la con­
sapevolezza delle precise responsa­
bilità politiche a livello governativo 
e degli apparati dello stato nella cre­
scita della tracotanza criminale dei 
fascisti, non sono ·stati evidentemen­
te raccolti adeguatamente dai promo­
tori della manifestazione che hanno 
ritenuto di dover dare la parola ai 
rappresentanti della DC che quotidia­
namente ripropone la miserabile teo­
ria degli opposti estremismi, mini­
mizzano le responsabilità 'fasciste, 
e copre le incredibili connivenze del­
la polizia. Quella di oggi sarà comun­
que un'occasione importante di unifi­
cazione della volontà antifascista del­
le masse romane, una verifica sigOi­
ficativa della capacità di mobilitazio­
ne e di iniziativa del proletariato. 
lotta Continua aderisce alla manife­
stazione e sarà presente con gli stri­
scioni e le bandiere delle sue sezio­
ni, portando in piazza le parole d'or­
dine dell'antifascismo militante: vi­
gilanza di massa e organizzazione di 
presidi proletari che tolgano ai fasci­
sti qualsiasi possibilità di iniziativa; 
chiusura dei covi fascisti; la messa 
fuorilegge del · MSI e il sostegno alla 
campagna di massa e alla raccolta 
delle firme. . 

In tutta la città cresce giorno per 
giorno la risposta di massa nei quar­
tieri, nelle scuole, e sui posti di la­
voro per isolare e ricacciare indietro 
le criminali provocazioni fasciste: 

ROMA 

Centinaia di inse­
gnanti assediano 
il ministero 

dalle zone proletarie dove i fascisti 
non hanno più da tempo diritto di cito 
tadinanza, il movimento di massa ano 
tifascista sta riconquistando le piaz­
ze e la città, che la spudorata coper­
tura delle forze d'\lI'ordine aveva la­
sciato nei giorni scorsi nelle mani del 
terrorismo nero. Il compagno Massi­
mo Ghinolfi è stato ferito martedì 
mattina da un colpo di pistola spara· 
to da due fascisti che lo aspettavano 
sotto casa. Questo mentre la polizia 
risponde alle accuse' di connivenza 

. rivoltegli dall'intero movimento de· 
mocratico e antifascista e da larghi 
settori di opinione pubblica, denun­
ciando a piede libero per adunata se· 
diziosa 25 missini, tra i quali Bon­
tempo, segretario del fronte della 
Gioventù e autore dell'aggressione 
armata alla sede del Pdup! 

Nei quartieri si intensificano le ron­
de operaie e proletarie: dopo· la Ma­
gliana, anche al Tufello gli studenti 
dello Sperimentale, nel corso di una 
combattiva assemblea per il MSI fuo­
rilegge, hanno deciso di organizzare 
gruppi di Vigilanza e ronde nel quar· 
tiere. Analoghi gruppi, formati da stu­
denti e proletari si sono costituiti 
nella zona nord, affiancati dai compa­
gni del PCI. Nei posti di lavoro si 
moltiplicano le prese di posizione an­
tifascista dei lavoratori. Il consiglio 
d'azienda della Hai ha emesso un co­
municato in cui si condanna il «ser­
vizio d'informazione" democristiano 
e la manipolazione delle notizie per 
il rilancio della teoria degli opposti 
estremismi. Martedì i lavoratori del­
la <Banca d'Italia hanno effettuato uno 
sciopero an~ifascista di 20 minuti. 
AI enen Casaccia, in un comunicato 
sottoscritto da tutte le forze politi­
che, si chiede la più ampia risposta 
di massa antifascista e la chiusura 
dei covi neri. 

Nelle scuole continua a ritmo ser­
rato l'epurazione dei fascisti: dopo 
il Tasso e il Sarpi, anche al Croce 
gli studenti hanno cacciato dalla 
scuola i fascisti esigendone l'espul­
sione. 

Per venerdì è indetto lo sciopero 
generale antifascista degli studenti 
romani. 

sta Marchio: un mare di fischi, di 
urla e di slogan antifascisti non gli 
hanno neppure permesso di comincia­
re. Il proletari hanno deciso di abban­
donare in massa l'aula seguiti dai 
consiglieri del Pci e del Psi. 

CAMBOGIA 

Sotto il tiro 
dei khmeri rossi 
l'aereoporto 
di Phnom Penh 

Sono continuati anche oggi i bom­
bardamenti di artiglieria delle forze 
rivoluzionarie khmere sull'aeroporto 
di Phnom Penh. Una quarantina di 
proiettili tra razzi di 107 mm e obici 
di 105 mm, si sono abbattuti nella 
zona di Poc~entong, tanto che l'aero­
porto è stato chiuso in nattinata al 
traffico civile. Pur tra ' mille difficoltà 
sembra continuare il ponte aereo che 
collega la capitale cambQgiana alla 
base americana di Utapao in Tailan­
dia e che scarica quotidianamente a 
Phnom Penh 700 tonnellate di muni­
zioni I 650 tonnellate di riso e 120 ton­
nellate di carbur~mte: da questo pon­
te aereo dipende la sopravvivenza del 
regime di Lon Noi essendo tagliate 
tutte le altre vie di comunicazione ter· 
restri e fluviali, e quindi i tecnici a· 
mericani stanno predisponendo siste· 
'mi ultraperfezionati di allarme e pro­
tezione per assicurare l'agibilità del· 
l'aeroporto almeno al traffico mili­
tare. 

Nel Vietnam del sud si è registra­
ta una ripresa generale dell'attivit~. 
militare e l'aviazione di Saigon 'ha 
continuato la sua micidiale opera di 
bombardamento delle zone libere e 
delle postazioni militari del Fronte di 
liberazione. 

Stato d'allarme 
in Grecia 
Per « prevenire})- eventuali 
proteste contro le epurazioni 

Nove giorni dopo il fallito colpo 
di stato in Grecia, sotto la pressione 
delle manifestazioni di massa orga­
nizzate dalla sinistra per una imme­
diata e drastica epurazione in seno 
all'esercito, il primo ministro Cara­
manlis ha deciso finalmente di allon­
tanare dai posti di comando buona 
parte degli alti ufficiali sospetti di 
connivenza con i golpisti. 

Ieri sono stati posti in congedo 20 
generali, mentre altri 17 ufficiali -
già messi da parte dai colonnelli -
sono stati richiamati in servizio at· 
tivo; numerosissimi sono stati inol· 
tre i trasferimenti. 

L'ondata di epurazioni in atto si 
scontra evidentemente con una non 
indifferente opposizione in seno al· 
l'esercito; oggi il governo ha posto 
in stato d'allarme le forze aeree e 

. navali e, in parte, quelle di terra, a 
scopo preventivo contro eventuali 
manifestazioni di indiSCiplina. 

PORTOGALLO 

In allarme ai con­
fine la guardia 
civile spagnola 

Sono state messe in stato di allar­
me le truppe della Guardia Civile 
spagnola che contro!lano i confini col 
Portogallo. Pretesto: controllare pos­
sibili atti di « sovversivi portoghesi» 
tesi ad « attirare l'attenzione mon­
diale» - così riferisce l'agenzia 
spagnola "Pyresa" -. Questo men­
tre a Lisbona il governo ha smentito 
voci che circolavano negli ultimi 
giorni, di cui i giornali avevano am­
piamente riferito, circa un possibile 
colpo di stato organizzato dalla C1A 
in Portogallo prima delle elezioni. ·Da 
una rivista tedesca erano stati indi­
cati come elementi organizzatori del 
golpe l'ambasciatore USA a Lisbona, 
Frank Carlucci, e quello della Germa­
nia Federale, Fritz Caspari. 

Domani il giornale esce 
a 6 pagine 

della P.I. MILANO· CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE 

SQUADRISMO A ROMA: 
IL .MINISTRO GUI RENDE 
PIENA CONFESSIONE 

Il mirrlftstro di' po}Jzi a Gu!, uomo d,i 
fiducie di Moro, rlintroouoencJo. al se­
n8'to il dvoo,~f.ftto sulJe scorribande fa­
scisi'e dri queSiti giorni .a Roma-, ha 
messo ,j piedli ,ne} piertto: " Volete che 
"a .f1OliJ.ziia e N governo f.acafta.no qual­
COSJa oontlfo f/ fasoilsmo? Date loro rJ 
pieni poterjJ ". C;oè modrfificate /la l'e­
gJ,sNJ.mone Ilìntroduoendo uil fermo di 
poN~ra, ifJ dilr11tto - o J'obbNgo - per 
gN -agenti dì sp.av'are a ViilSti'a, f'ifmmu­
n~tà per 'i poNziofltoi che vioJ.ano ~e 

"leggi e le oosrt,j;tuz,lrone, e I/te a-f1:re mi­
sure }Jbertioide nichi1este c/lagN "es per­
N .. deNa DC (falli Soolla1'O, Fanfani, 
AiccoN, 8.aorto}omei ecc.} e del PSDI 
~t&li 8eNusdi'O, Of\l<andif" CarigN'a<, per 
~ par}are di T'8n8ssl, che 'insieme 
a.1 fermo di poljziia ha chiesto addr.rfit­
tura 1'8 rJesumamlone de/rla legge truf­
fa!). 

Per chi vogNa dlSali'l"e aNe vere re­
sponsabiNrtà deNe ,imprese squadri;te 
di questi giDmi, comitncifl8lf:e con l'oc­
cupazione fas-ofstoéJl del tribunale dove 
si svolge .jJ processo a W1rJo, e sfo­
oj,at-e, dopo fucCJilSJone del fascisrta 
g.reco Mandekas, 1m una vera- e pro. 
pria dOnsegn>a dret centro ofittacNno 
alle squadre di Almi/ante, sotto gIri 
occhi compl'iDi e spes.so ·fa SCOJ1ta 
dte}/ta po~;'~fa, il dkcorso (,atro oggi da 
GuJ è più esplic.ftto di Utn8 pjlena DOn· 
fessrone. Queste ~mprese Je ha voPute 
;,J governo, per offrire un"arme di ri­
catto ed uoo pezza d'<a.ppogglb all'ar­
rembaggio contro le I/ifiberrtà d'em'OcT'éJI. 
tiche e cosW.tu~kmaf; sferl'Bito cita Ferr­
fani in nome de/<f'orcNine pubbNoo. 

Le nJchleste dif GUI; ·sono sMte esp~ 
cite; "e fT1ONv.azloni, tirnfami: fe poN­
~18, ';n tuttU quesN gJ'of1l1d~ non arvrebbe 
ar-restato neanche Ui/1 fasci'sf1a, perché 
«non può essere preStenteoonrtempo­
l'8neamente 'Ì'n turtte fe pa.rN defi/ta 
dlttà ". Non c'era, bfisogno di essere 
presemJ ovunque. 8"8iS'tave: andare l'Il 
P. Ri sorgwent'O, dove da qU81S'Ì una 
seWmana ,i fascis<U sono cc padroni 
001 dampo ", ·t.enendo msMo d'asse­
dI'o due S8'Noni ere! PC}; o iV7 pi<az~ 
Euclide, da sempre b8.s.e di partenza 
dei .. sanbabifN,m» .romani; o fin Wta 
Nazionale, o ,in Via Cavour, o tin Wa 
4 Fontane, dove ogni gilOMo squadre 
cIi fasoi$1.1i <armatJ D.pef1é1tJ7() blocchi 
stradaN ~mponendo iJ «proprio oreN­
ne» a passanti e automobirAilSti. Ma /ta 
verità è che in tutt.i ques.t.i posti - e 
in molti l8if,tJr-i, come per esempio Ja 

sede del PDUP, dove si sono svolti 
assalti arma~i deNe squadre fasoi'Ste 
- la pof,j'z.h1 c'era, vedreve, e non 1'8-
ceW1 che coprire te spa""e aJ fasdstJ. 

Questo stesso spJinit.[) arHlraver<S'a 
~utita la t1i'costruziorte d'egli avven~ 
menN fa~ dal mllnMtro. N prooesso 
Lo/Jo, secondo Gui, .. si è svolto fi­
OOf1a nef,/Ia maStSima regolarità ". Evi­
d entemente èrego/lare, per IN milnl1.. 
stro, che (JIfJ tr.ibu·rra!te 'S{"!a 'pnvaso ed 
occupato fin permanenza dI8ti fasc'irstU\ 
che con~~nue mi.nacce vel1'gav70 r~~volre 
agli \imputai1r, ai giudricf~ ai rteS't'lmOl!1lf. 
Le aggressiOni .. premerN'rote e gre:-­
tuite .. S>a·rebbero partJtte d'a .. gruppErt­
ti org8lrJzz.ati di eXltrarpa.rlementari cIri 
s,Fnistr.a" che Gùi non esiw a chrarmla­
re « cl1i'm}naN» rend'endo così espN'ci­
to dove W1 ta para.re lta parola d'orarne 
della · lotta conrt.ro ,/la cc c.niImlilna!Nà ,,; 
gU soont"i daW1tnti al oovo rosCilS'ta tiri 
via Ottaviano sarebbero natti perché 
si stava oercando di· cc aSSla/i'arlo ». I 
colpi dr pistolta S1é1rebbero stati spa­
rati sol'O (t da 'app8'J"tenentri ai sudd'et­
ti gruppi di ·u.fltrasrnist-ra ", tdnto che 
lo stesso Gui non S'a spiegare - ma 
non ne sente, per Ja .... eri'tà, lf1essun 
bisogno - come mai anche crei com­
pagni S;'ano stat/tl fer:ii1V~ d'a< 8tJ'!ml da 
~uoco in queNa stesSfa Cfirrcosmnze, 
come pJ1i:ma, dave.rrtj tal ,tJiJ1buoo/e, e 
dopo, ,;'n lI'af1i puntj dl8of,fta CJ1ttà. 

1/ cuJmftne dellta provocazione Gui 
lo ha rogglUinto quando, rlÌ!flererrclo del­
/'assafli'o contro la sede romana del 
P,DUP guidato da Teodoro Buonfeimpo, 
Gui ha parlato di cc 'é1ggre8'Sìfone, pres­
so La.rgo Argentma, del segretaf\il() 
pro.)f'f?Ciale del frame cIieN-a Groventù 
T,eodoro 8uontempo da parte cN extra­
par</lamenf)a:flj di sJmstJ1a .. 1 

300 operai della Montefibre 
di Casoria al ministero del 
lavoro 

Lo sciopero generale, i cortei di 
zona e la manifestazione rappresen­
teranno una verifica dell'orientamen­
to antifascista uscito dalle urne e la 
generalizzazione della pratica della 
epurazione dei fascisti e dei profes· 
sori reazionari. Quest'ampia ed inci­
siva mobilitazione antifascista co­
stringe le forze politiche a indirizza­
re i discorsi e le prese di posizione 
verso la richiesta di una ferma e du­
ra risposta di massa insieme alla de­
nunCia della copertura offerta dalle 
forze dell'ordine ai teppisti neri. 

2000 operai della Magneti in corteo a Sesto 

La reilntradu~ione dtefl'a ,tamilgeraf1a 
tear-ra degN opposrti esrtoflemism,j· - dii 
cui lo st·esso predeoessore cN Gul fu 
costretto ad ammetref"e ohe -811'8 sfat1a 
l~nVientiata da/ifia DC per cNlf-endere !la 
sua" centra}jtà " - diveni'a così una 
semplice i'appa dii passaggio, per ar­
r;'lI'are a sostenere che l'unica cauS'a 
dJ di'sorcNne .sono f'antJlf.as.cismo miN­
tante e ,le org'ani~zazlbnj della s-1.nf· 
stra nilVofiu~ona/V1a, ment .. e "19' aggres­
suoni Mscis.tte non ci sono; e se ci . 
S'ano, aNa poNzila m>n risultl8. Per che 
DOSla sono staN denuno;.mi Ionfuttti, 25 
dei ta.nti squad"jlstJ neri che da LJ1I1'a 
settimana scorflaZNRrO armati per R~ 
ma? Per manifestta~ìone « ,non a-uto­
l'iua-t-a ,,1 Tupo quesro men.tre un 
cgm pagno è d.a 5 giorni j n galera ed 
un altro costretto alla ~atitéN7Z'8' sotto 
raccus8 di omiokJio, suHa base di 
nessuna prorva, se non le tet7uneVl8 d'el 
f'éJsoista MOJ'oice, uno - appunto -

. degN squadrrsti <ne"i più -attivi negli 
assalti di questi giorni. 

Silamo, come s'i vede, li'n piena cam­
pagna elettorale. La DC dt Fanfeni ed 
N gov·erno Moro, con tutta .fe ,violenza 
r-icMesta da una lotta in cui è m gj~ 
00 ~a sopravvivenza del regime demo­
cristiano, aprono /le porte ad 'un'8" ge­
stione deJ/a campagna elettorale ana­
foga a queNa cIel '72. 

ROMA, 5 - are 17: oenltlilnl8li'a dii 
'ICNI<XJ1a1KlIl1i d81UIIa 'soudla - ,sopl/'l8lttutto 
trraes'tu1i 'elllemrenitaini - S'télil1lnlO anool"a 
Pf1esliidlilainid!o 'iii MilTl\j'srbelro e bllloCcaTIlO 
parz!ilallmetntte ,iii 1Jraffi<cro IiIn vilall'e Tms:t~ 
VtElIl"e, aspertrtla!ndlo ,ohe IMiaM'art11i rriiiCevJa 
I~a ilioro del,egaziolle. Dal/:le 12, ali ter­
nlilnre dell 'oort:eo del marttilno, somo tii­
trliasl1i 'a malriilfeslIane 'e biloooare Iili Ilmarf­
fkx> 'Petr 'PII"01Jestélll'e ,oontmo I~ I ril!iln)irs't'ro, 
che non 'S'i è f1abro 1I11OVl8!Pe all~" .apptJln.rtla­
rnarrto corn '111a delle9ra:zJ;IQ.'I1'9 <5';lnlooool,e. 
Gbi 'illV'Lti' deli .g(ilnd8JOa~il$llli e dle mljL 
noaooe de/"lIa, ipoiliz,i/a {,che ha 'afIlcroe teln~ 
~frt1o 1UIn:a 'c 81r1i1cra) norn 'h anlJ1"o dlirs petroo 
Ila m8lllti f,estIa2!il()(!lte. L "abl()jllilZl~01n'e diell 
Pl'eaalr'ilatio e I "im mliJS.$IilOlne lin 1I'll'01l10 detl 
Illaestrii ,€,!ierntenl:>8JMi ,$IOIniO gli" obliletrii\lli 
più 'sentirtti. 

ROMA, 5' - Oggi era previsto al 
Illinistero del lavoro un incontro con 
i sindacati sulla situazione del grup­
po Montefibre. Ancora prima che ini­
ziasse la riunione sono arrivati 300 
Operai della Montefibre di Casoria, 
che in corteo scandivano « il potere 
deve essere operaio l). A Casoria 
1200 operai dell~ Montefibre sono a 
zero ore da nove mesi. 

Questi due aspetti contraddistin­
guono l'intervento di Spagnolli al Se· 
nato, come quelli del deputato socia· 
lista Bertoldi e di Cicchitto del Psi. 
Il !Pci, nel corsivo di mercoledì sul· 
l'Unità, pur riprendendo gli squallidi 
tentativi di contrapporre l',, ultrasini­
stra responsabile" dagli u avventuri­
sti che fanno il gioco degli opposti 
estremismi D, invita alla mobilitazio­
ne popolare e unitaria e chiede che 
I le forze' governative la facciano fi­
nita con l'inerzia colpevole che le ha 
contraddistinte in questi giorni". 
Mercoledì mattina in consiglio comu­
nale, Vetere, " condizionato" da una 
delegazione di 60 proletari della Ma­
gliana giunti con 6 pullman, ha tenu­
to un lungo intervento sulle violenze 
fasciste e sulle connivenze polizie­
sche, esprimendo la necessità di una 
adeguata risposta di massa. Dopo 
Vetere pretendeva di parlare il fasci-

Sciopero di tre ore alla Pirelli Bicocca; corteo con i telefonici . A Torino bloccata la 
CEA T contro le sospensioni 

GN aperali dellila -Mragne1ti halnlflO pQ1r. 
tato oggi per ,le ,strade dii Sesro ~a 
f,orza che hanno oOos1!ru\;1OO liln queste 
settimane dentro !Ia ofiabbtrhoa, che 6ii 
è espressa Illfelllte Ihotte dii Irepall1l:!0 ptrti­
ma, pori ne~lo -$100nlll'0 du:riiJ$lSlhmo ne'I 
oQlnsti<gl';'o ,di fabbtrilOa< pd, 'ilnfilne neil~ 
l"assembl1ea dii 'ierii che ha !S'alncirt-o lill 
'ri.fi·uto di massa de!JtI'aooordo su!'la 
cassa ilnttegl1azJi'olne. 

Dopo una br·eV'e oasSlembl,oo, .un oor­
teo di 2.000 oper'.all {mol~ft;e :lle operaliie 
de:~la qUairta e q.lJ\!In'ba ,sezlilone) è usd­
'Ì-O .gtamattilllla dla~ lla fa<b.bnilaa, ha. per-
001'$10 Il e vie di Sesto; è ·afl1rti'vaft'o el!l!ra 
p.all'8zZlina ,d egli -i m pieg'afji, ,gi à dl8's,elrrba 
perché :tut1!~ 'erano <scesli 'iln sl1r8lclla; 1811-
·1 ~jll1!1:el"ln-c ,deglJi uffi.oi sono statJe mtì'e 
sOr'i'tt:e 'C'OIn'1Jro da- o8lssa f.lntegrazi·one. 
III cOl"'Ì'eo è poi uscIit-o 'e ha bll'ocoatto 
per mezz'ora vriall'e ,MonZia per po'i BIll>­

tlrar'e InelMlo IStabirl:imen'Ì'O ·dlel(il'a 5rcaòe 
Ma<reil'lli d'ovre gl'i aperali S'i sono fel'ma~ 
N e haJJ1Ino grildlato I:ln,slileme oStli(}glaln 
sll1lll'untità de:\lte ~abbrr:iChe di Sesto; 
fie,i ,repartH s·anlO 'stati fart1Ji ,comizi V'Q­

Il,ami i n cu i gJ.i ope.rali dellila Magnatli 

han.no 'raOOOll1lbarto detlllia ~oro 'lot1>a C'on­
tro '/la loa-ssa 'ilntegl18lZiilorte. III cartteo è 
qUlin,di' tor.n!8JOO litn fahbriilOa alili a fine 
de:I,~o 's,Clìropero. 

·Mentore 'soriVi\8Jmo l8Inche iii secon­
.do ,Ì'UMIlO 'sta 'lJISOeooo il'n oOorTeo dalilia 
~ahbl"litC'a 'Per latndall'e 811/118 dhre21i:ooe a 
Sesto. Per dDmanli, IPrlimo gilO1'Jlo di 
oassa ii'ntegl'8Z1ilcme per ile opemaqte de1-
Ila qLJalrlia e quill1lba I$/ezli!onre, è Slbata 
ongan~zz,a1ra 'l'emr8tta iln furb-brtilCla di 
tlJltt.1e: 'alll'e 9 de opetra"e oosp.ese veT­
II181nnO fatte entrar,e ·e sub!i'tlo Slf l:>eII1rà 
'llin "a'SS'em bi ea Ijln Mb lYrIi,oa. 

PIRELLI 
MI,LANO, 5 - Tutta Ila fabbr1rDa ·gli è 

relrmarta questa matrtlioo dLliratnroe 'le 3 
otre dii 's.c;openo pir'Ogr'8!mma1re nel<! '18m· 
b'ilto de):I!la 'VIelrtten.Zla lazlileoo all,e 'iln c-an­
cOmliltall1Z18 con Il'8 glilorncrt8 dii IlotiIa d·ell 
s-e1JtIore f1ietllocomUlniicazliml!i. C~roa 300 
operali, sopiraltutto dei ca","i, Sii son-o 
Ulnljltli lall cOIrtteo del i' \lIavoralt>O!l1i delilla 
SI'P, Stllemens, Aute!IIOO , Faoe S'tIaIndiard, 
'C8Jt1alttetrli,zZl8!to dall,l a fIOlltlis-sijma pre-

'SetMa -c!'ei dlavOiratlori dellilra SW filn ,11Ot­
ta ·e dal sillogélln OOIn'Ì!l1O II'a cassa inte­
~r1aZliIOJlIe . 

Oggi 's1looso sii d'9'VIe tSvol gerle '\.Jì\1 

nuovo 'ilncarvtll"'o tira Il'e!S'eou'1li'V'o e Ua 
dliiJ1eziorte rpetr dlilSoLJt'eire Il,e 400 C.!. 
'ohKeSlte per ,i· O8IVI;' ·e Il'a .p~3IttaforJl1la 
a~endIaD·e sùl 001' me/rito l$Iilno .ad oggr 
'''a< dhreiione '$Ii è rifh.J!tJata dU' dilSOll­
,l'ere. 

CEAT 
TORINO, 5 - Mercoledì sCorso il 

reparto semi lavorati ha iniziato uno 
sciopero di un'ora e mezza al giorno 
per le categorie e la paga di posto. 
Questi scioperi hanno portato lunedì 
a una prima contrattazione con la di­
rezione , durante la quale però non 
sono state completamente accettate 
le richieste degli operai. 

Martedì allora lo sciopero non è 
stato più di un'ora e mezzo, ma di 3. 
La reazione dell'azienda si è fatta 
sentire anche con gli operai del se-

(Continua a pago 4) 

Ma per dar credito '8oNe proposte 
nbert.iok/te di Fanfani iln .tema di 0(­

d'iIne pubb/;itCO, ,fa DC e vi! governo 
Moro hanno da fare i contJ con Ila 
coscienza ·anfìJ.a,scist·a delle ma-sse, 
cresoiuta fin modo S'tf'élOrdinarro nel 
oorso di ques-tJ due ·anni. Ecco dun­
que scene/ere i'll piazza, a oomando, 
te squadre di Afmiranre, per permet­
tere a Gui di lancftare IjJ suo 'infame 
rioatto: per combattere l'a Vlb/enz.a, 
cioè gfi "opposti est.reTTlflsmi',. più 
poteri alfa poNma1 Un .J1J'oatto che può 
funz,ionare solo grazk aN'8'rf!endev~ 
"ezz,a del PSI ·e dei N3Mision.Psti, aMa 
loro disponÌ'bNità nel dar Drediro al­
/'.anti~asofsmo del regime democrif­
strano. Un ricatt'O che 'imvece avrà 
tante mino;,i possibiNtà di funz.ionare, 
quando più ampia., permanente e ma­
tura- sarà la mobiNrtazione cNl'etta del­
le masse ~nt.iftasdiste "1'ella loMa con­
tro i f.asdsti ed if loro mandanti. 



2 - LOTTA CONTINUA 

A Siracusa la lotta per l'occupa-:­
zione preme . verso un confronto 
generale con l'offensiva padronale 
Le ditte metalmeccaniche ed edili dell'ISAB e della Montedison mobilitate contro i li­
cenziamenti - Il ruoJo del coordinamento dei delegati· Le iniziative di lotta negli ultim'i 
giorni 

Agli inizi di febbraio gli edili della 
SIMCAt avevano imposto al padro­
ne, di ritirare 26 licenziamenti con 
un blocco durissimo davanti alle -por­
te dell~a UitqUl~chlilfTl'ilCél. 

Dopo questa prima sconfitta, i pa­
droni sono tornati alla carica alla 
ISAH: (la nuova raffineria dell'BNI, di 
Agnelli, Garrone e Cameli): qui han­
no da fare i. conti con 3 mila operai 
tra edili e met~lmeccanici. 

In alcune ditte l'attacco è fronta­
le: 6{) licenziamenti - alla Guffanti 
(grossa ditta edile di 500 operai), ' e 
altri 70 alla mMSA. In altre i padro- -
ni preferiscono per ora attaccare in 
maniera strisciante, c ioè pagando i 
salari con molti giorni di ritardo e 
non pagandoli per iritero, come alla 
Grandis, alla Geco Meccanica, alla 
Pan Elettric e alla Monteco; attuan­
do la repressione contro la rappre­
sentanza sindacale nelle piccole dit­
te di 30-4(} operai, come alla Termi­
sol. 

A questo attacco gli operai hanno 
iniziato a rispondere lottando ditta 
per ditta, ma più si fa strada tra gli 
operai la coscienza della dimensione 
dell'attacco padronale, più divent~ 
evidente la inadeguatezza di questo 
tipo di risposta, e più pressante -la 
necessità di unirsi, di generalizzare 
ed indurire la lotta. Infatti se lo scio­
pero aziendale è bastato per battere 
la tattica di logoramento portato a­
vanti dai padroni, non è più sufficien­
te invece per respingere i licenzia­
menti. Così nella prima quindicina 
di febbraio gli operai de,Ila Pan Ele­
tric hanno fatto sciopero ad oltran­
za contro il ritardo nei pagamenti, 
riuscendo dopo 10 giorni a farsi pa, 
gare i salari e anche le giornate di 
sciopero al 50 per cento. 

La Geco ha condotto una dura lot­
ta per impedire che l'ESP,I {l'Ente Si­
cii iano per la Promozione 1ndustria) 
la cedesse It del priv.;iti ; ma, -dopo 
aver vinto su questo punto, la situa­
zione non è cambiata affatto: anco­
ra oggi non è stata data la liquida­
zione di gennaio. Qui, come alla 
Grandis, la RSA (rappresentanze sin­
dacali aziendali) si -oppongono alla 
lotta: l'acconto di gennaio fu ottenu­
to solo dopo uno 'sciopero di 4 ore 
imposto dagli operai. 

Mercoledì 19 febbraio contro i 60 
licenziamenti alla .Guffanti, gli ope­
rai scendono in lotta facendo scio­
pero articolato di un'ora e un'ora, 
trovando anche l'appoggio degl i edi­
li della Cosedin. Sulla spinta di que­
sta lotta si cerca un collegamento 
sempre più largo e stabile. Per la 
prima volta all'lSAB si crea una spe­
cie di coordinamento dei delegati di 
quasi tutte le maggiori ditte edili e 
metalmeccaniche che discute su co­
me generalizzare la lotta. Questo co­
stringe i vertici sindacali a procla­
mare un calendario di sciopero per 
la zona industriale. Ma, nel tentativo 
di recuperare tutto, lo fa nel modo 
peggiore: 4 ore di sciopero al pome· 
riggio per il 21, il 25 e il 28 febbraio, 
scelte apposta per impedire i cortei 
e la lotta dura. Il malcontento degli 
operai è forte. 

Venerdì 21 tutti i metalmeccanici 

e gl~ edili della zona industriale scio­
perano nelle ultime 4 ore; alla Guf­
fanti gW operai invece iniziano alle 
9 con un corteo sino alla direzione 
dell'ISAB. Nonostante sia scaduto il 
preavviso di licenziamento, tutti i li­
cenziati sono in fabbrica . 

Lunedì '24 gli operai della Guffan­
ti fanno 8 ore di sciopero, e vanno 
a bloccare per un'ora, dalle '10 alle 
11, la porta centrale deII'ISAB, im­
pedendo il transito dei camions. Con­
temporaneamente alla GECO gli ope­
rai impongono alle RSA di fare scio­
pero sino ad ottenere il salario di 
gennaio. Dopo 4 ore di sciopero ' la 
direzione offre 30 mila lire: gli ope­
rai vogliono continuare sino ad otte­
nere tutto, -ma di nuovo le R-SA rie­
scono a frenare la lotta. All'uscita 
alcuni operai e delegati discutono su 
come indurire la lotta _ per arrivare 
al blocco totale. 

Martedì 25, oltre agli edili e me­
tal meccanici, ch~ scioperano nelle 
~11:ime 4 ore, scioperano gli autotra­
spartatori lrer 24 ore, i chimici e i 
petrolieri per 8 ore, un solo turno , 
dalle 14 alle 22. 

tMel1colledì 26 febbratiIQ Je -RSA d€/b­
le varie ditte si riuniscono di nuovo. 
Ormai da più di una settimana que­
sto coordinamento è quasi quotidia­
no. A questa riunione, la volontà di 
sbloccare la situazione si esprime 
da parte di tutti i delegati: viene 
fatto un documento da inviare alle 
segreterie sindacali e ai CdF delle 
zone ind!-lstriali, in cui si preannun­
cia la decisione di cambiare l'orario 

dello sciopero di venerdì 28 facen­
dolo dalle 9 alle 12 anziché nelle ul­
me 4 ore, e di fare un corteo sino 
alla Sincat. 

Il poco tempo a disposizione . e la ' 
organizzazion~ ancora debole incido" 
no però molto nella preparazione del­
lo sciopero: in diversi cantieri non 
vengono fatte assemblee (in alcuni, 
come alla Grandis, a causa del boi· 
cottaggio delle RSA che non parte· 
cipano ai coordinamenti) . Nonostan­
te questi limiti, venerdì 28, molte 
ditte seguono le indicazioni del coor" 
dinamento. Operai della Guffanti, del­
la Cei-Sicilia, della Pan Életric del­
la lemsa e altre ancora fanno cortei 
interni, poi; verso le ore 10, escono 
dall'lSAB e, in 600, vanno fino alla 
Sincat ('Montedison) a 5 chilometrl 
di distanza, usando le macchine e an­
che 3 autobus aziendali. 

Questa iniziativa, pur con i suoi 
limiti, ha aperto per la prima volta 
degli spazi alla iniziativa della base 
che difficilmente ora potranno veni­
rel1iinchl'lus~. I ~I ooordinamento d:eillll8 
RSA ha dimostrato già ora di riusci­
re ad avere una ampiezza mai rag­
giunta, coinvolgendo la maggioranza 
dei delegati delle ditte edili e metal­
meccaniche dell'IS'AB e in certi , mo­
menti anche di quelle dellçl Montedi­
son; ha saputo mobilitare ampi stra· 
ti di operai con una ·iniziativa auto­
noma e fare un lavoro di propagan­
da notevole, promuovendo contempo­
raneamente assemblee in molti can­
tieri,. sia all'ISAB che alla Montedi-
sono 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 - 31/3 

30 Mll.:IONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Bari 

Sez. Mola 5.000; Sez. Centro: Gi­
netto del PCI 1.000; Marcello operaio 
fiat 500; Raccolti in sede da Vito 
operaio Sirti 1,1.000; Soldati demo­
cratici 8.000; I militanti 29.500. 
Sede di Milano 

Angela 1'0.000; Un compagno 12 
mila 500; CPS Bocconi 8.500; I com­
pagni della Caserma lPerrucchetti 18 . 
mila; Giuliano 100.000; Massimo e 

Renata 10.000; Una compagna 25 mi­
la; Nucleo insegnanti 23.000; Sez. 
Gorgonzola: Lavoratori Rank Xerox 
2.500. 
Sede di Roma 

Sez. Casalbertone: Loredana 20 mi­
la; Sez. R. Zamarin: Anna 10.000. 
Sede di Perugia 

Sez. Foligno 10.000. 
Sede di L'Aquila 

Il naso 

. Tutta la cassa di sede 9.400; M. e 
S. pid '2.000; Sergente congendante 
1.500; Operaio Irtet 600; Giorgio 2 
mila 50<1; Ermindo 1.000; Raccolti dal 
OPS Scientifico: Rita 500; Usa 1.000; 
Franco 500; Rosella 500; Rodolfo 2 
mila ; Mauro e Roberta FGoCI 1.000. 

Dopo N 25 ·aprNe 1945 j,J vecchifo 
senato"e Agnel/li (nonno di' GIanni) 
usava feroSi acoompagnare sotto le fi­
nestre di Mi'rafiani:, I8iU'O!18reqw.SoN:a da,i 
parU,gt1ani. Scuot<endo /la :teste dioeva,: 
« Rensé che rh81j fa,f,a mi, tute lO. Che 
anche altri - a cominciwe d'agli ope­
rai - potessero aver contf1Ì'bui'!:o a 
~er/la, non gfi passava nemmeno per 

I~a testa. . 
Tanto meno passa per la testa d'i 

sua nipote Susanna AgnelN, che rac­
contJa ques,to ·e aNni I8.nedckJtJ in un 
vo/umetto autobiogra.fioo ,j,ntitolato 
V,estivamo 'all'ha mar:ilO~lna, . Il chias-so . 
pubblilCitari-o impemitato sul cognome 
de/liautrice era · scontartlQ, oosì come 
f,e reoenSitbni doldastre e S'8NfN. Non 
saremo così ingenui dta scandalifzzar­
cene. E nemmeno ci scandalizzeremo. 
per il tono volu.t-amente /latuo _e dii­
sinvoho con cui -l'autn"be -paJ1f'a di co­
se troppo più gran-dif di "ei, come il ,..;. 
soismo o la guerra. In v'enfità, quefo/io 
che « miss f,iJat» (come 118 chitama a 
un oerto punto un uffioilafte i1'f"eatoJ 
vuole racoontalrci è, nonostante le 8ID­

paren~e, qualcosa di molto serio: ùn 
prooesso di autoeduoa~i'One olfattiva" 
cioè moral/e. Cresciuta fj", da bambtlna 
nell 'orgogli'Osa oonsapevo/ezZ'8 di es 

sere un cc AgneNi " , mti'ss Hat perce­
pisoe le gera.rchi.e soClÌial'i att'r81verso 
il naso: l e sue narici uJtralS'ensv'biJu' f,a 
avverl1ono puntualmente che maest;e 
di scuole e cameriere puzzl8no. Si 
oapf.soe queJlo che dev'elSs,erPe 005t8-
to Nmmergers,j ne! fetore di oancre­
na deHe n'f1V'i-ospediali per curare, in 
\/leste di crocerossina., le ferite dei 
soldati durante la seconcJia guerra 
mondiléJ,le. Ma .fa buone volontà (e 
miss FkJt ce' n'ha tante, eSlÌlbita a ogni 
rj,ga) hà purtroppo dei ff.miflti. M iss 
Fiet è persuasa' c/'t' essere [me perso-­
na ;nteINge,nte: ha vI senso dlel ridico­
lo (eftrui), sa Sota.re ';"1 soci'età, sa 
perfino scrivetTe. Ma' ,Ila verÌ'tà è che 
d,el mondo che ./a cilroond-a non capi­
sce n;ente. La ricchezZla e i'I pri\f1ifeg'io 
hanno ottuso tutte Ile sue percezioni 
(18 parte quell'e olfattlÌ've, s'j/Ilte'nde). 
Basterà un esempio. «Vengo deco­
rata con una "croce al me'ri<to" " scri­
ve miss Fiat ricordando l,a visita . dJ 
Musso/i·ni e Torino ileI 1933 "su un 
pa.loO' jmbancf.ierato I8'f oe",tro di piez­
ZIa Statuto. Il federale di TOft'if1o mJ 
appunta sulla camicetrfia u,,,,a meda­
g/Ja bi-a.nca e celes~e. Ancora oggi 
non so perché ». 

Ancor·a ogg.i non sa perché. D e ci­
samentoe, è un caso dilSperato. 

Sede di La Spezia 
Partigiano Luchetti 2.000; Compa­

gni di Lerici: Parè 5.000; Sandro 3 
mila; Sez. Sarzana: CPS Hagioneria 
4.000; Sez. S. Stefano Magra: Compa­
gni e simpatizzanti 10.000. 
Sede di Livorno 

Sez. Piombino: Sergio S. 10.000; 
Ivan 5.000; Dante 10.000; Cellula Rio­
torto 5.000; Compagni di S. Vincenzo 
15.000; Sez. Livorno: Renzo 3'.000; 
Emilio 1.000; Operai cantiere navale: 
Mimmo 1.000, Ottorino 2.000, Mario 
500, Colombo 500, Bruno 500. 
Sede di Venezia 

Sez. Venezia: Nucleo Architettura, 
raccolti da Beppe a Padova, tra i com­
pagni di via della Paglia 9.500, tra i 
compagni di via XX Settembre 23.500; 
Architetto R. 5.000; Sez. Mestre: Ope­
rai Sirm 5.000; Omero e -Maria 30 mi­
la ; Raffaella e Alberta del CPS 20 
mila; CPS Istituto Tecnico Massari 
2.000. 
Contributi individuali: 

Mamma di Eugenio - Roma 5.000; 
R'. D. - Reggio Emilia 1.500; Eugenio 
- Dusseldorf 13.340. 

Totale 519.340; Totale precedente 
1.506.700; Totale complessivo 2 mi­
lioni 26.040. 

Giovedì 6 marz.o 19 Gi 

:: :::::::::::::::::::;::::: TORINO· LETTERA ~PERTA DEI SOLDATI DEMOCRATI El 

··~.c ... ... .mm Denunciamo la repression· 
2j~'W contrc:» i ~old~ti an~ifasci~ . 

.. :.:: .. :_ ... : _ .~ .. ~~:I!oe Dopo la mamfestazlone per Il MSI fuorilegge, carablme 
~-~- - in borghese setacciano il centro fermando' i militari 

• Borgomanero· 
13 consigli contro il cumulo 

A Borgomanero ben 13 C.d.F. 
(OMCSA, SIAI , OM VICARIO, San 
Marco, AHTAR , THUN, SOTTINI, Zuc­
chetti , Storcitura, Sant'Andrea di 
Cressa, TEXA, TET-ROSE, Peretti), 
hanno sottoscritto una mozione del 
C.d .F. OMCSA contro l'imposta sul 
cumulo dei redditi. In essa si chie­
de l'adl;lguamento delle aliquote e la 
81bOllii ililoOle del ,cumuilo per 'i' 'l'ooocJiiil'i da 
lavoro dipendente; si chiede inoltre 
che le Confederazioni prendano im­
medi a1lamel1lte Il'e lill1li'Zlilaitive IflIeoooS!ariie 
per bloccare questa ulteriore rapiha 
ai danni delle famiglie operaie. La 

I mozione è la diretta conseguenza di 
una mobilitazione che va crescendo 
tra gli operai e i delegati su questo 
fatto: in diverse assemblee di fab­
brica convocate dal sindacato per di­
scutere della vertenza -generale, gli 
operai hanno invece chiesto che cosa 
.fa- 1;11 'Slilndraloato per fermare il'iimpo­
sta sul cumulo. Gli operai di Borgo­
manero non sono nuovi a lotte contro 
le tasse . Già l'anno scorso, l'iniziati· 
va del locale ufficio imposte, che 
weva te-ntato dii far Ipagal1e' Ilia VaIOlO' 
ni agli operai, aveva suscitato una 
reazione di massa, culminata con uno 
sciopero generale di zona e con il 
pieno. suçcesso dell'iniziativa autono­
ma degli operai e dei C.d.F. che, 
contro la presa di posizione dei sin­
dacati provinciali, avevano imposto 
clie la Vanoni non si pagasse. 

• Trapani - Picchetti 
duri alla Sip 

Oggi nalJllno sClioper8llio g.lli 'Operai 
dlellill8, SI.p a 'sostegnlO dellll8 !l'OII1O pi~­
tafOirma 'azi,endale ,che è ,ali centr-o diù 
u'l1'a dura, VIeIrrenZia 'alpelrba' d181 tempo 
e che 's'i 'alcc'ompaglna '8ld 'unla- dlul1a bat­
,tta-ç1lli1a oorvMo il "aumenito 'PrevtilSto dell­
,l'e tar'iffe -telll€foOli,che. 

SonO' stati fa:ttlti' plilccheJtlJi, diUlrilSslimli 
diavalnti' ,gtN uffiai lilnp.edendio i1"en1'ratta 
ali di'l"iig'enti e ,ai Cl8lpli. 

Gli, opel'iali ha!mto diffuso 'Un cOlmu­
'nlilc'atto che dlilce, ilra Il 'Ialltl1o: «OOInviln­
ili che 'I ''alttul8llle Ol1ilS'i de/lilla S'IP-STET 
,nan ·sila 'rea:lle '(Il ':azlitendta è /iln arotlivo 
·e ha dilsllr'il6uli,to {l!i'V'ildendi ali pmpr1i 
alZlilon,i's;ti' Il'0 soors'O 'alnln,o), Iii ,I,atvlOlI18IÌlO­
'rii Ichoiledono un ,nuo'V'o accoll1do aizlileln­
dall'e, 'J1ilente aumelJ1!tli delllhe tbainilffe eli 'et· 
tJnidl'e 'e al$05unzii'Onli liln IplilalntIa lS'tIalb!illle 
d'eglhi operai m,emallmoooalnli'di de!hlla 
FAl1MEe ,dlena SIEUE {gmupP'O IH) 
che 'rI~schi,all1Jo lill !(liloenziilametn't'O o 'iii 
lIrasferiim8ln:t'O lin Bnaslill'e {'S'emp're per 
Danta od~lll!a ITT) pel1ché 1118 SIP ISl1Ja, va­

·g~i.alrldo l<e com mes'se ta queste ditte ". 

• Reggio Emilia· 
Sciopero autonomd 

alle Reggiane 
Venerdì 2B ,aHe ReggtialOie è -s1laiOO 

flaltto uno ,sc'ilOpeI'iÒ ,dii, 4 IOl'e contrç liiI 
'1I:,oen2lil8lffient:o odi 1.11n opel/"a1i:o iln prova 
'ali 'repa:11tto macohline. 

L'O s·c)ilOpeiro è pall1!i'OO per Il "ilnliZiilami­
va dl8g~1i opell181 g'iova'l1ij .che halTlno q n 
breve blooc-ato tutti ,i InepalM'i', 'imp'o­
'nlendo ali ,co:ns'iJglN'o ,dii, aindt8trte all!l'a 
lIrattat!ilV'a. '" Illi,oenZliamenltlQ nOin è però 
11Ì181ntra!to, pel'1ché li, dell'egarl'i I8Jn.ZlilChé 
far prosegulilr:e ,118 rotta halflFl1'O pelTlsato 
di 8lcoonrt:en'tta'rSli d-e~\la dtimostraiione 
dii fOil"zoa odata. 

• AII'OM di Bari: 
operai sospesi per agevolare 

il crumiraggio 
degli impiegati 

l'erli ,c'eralO'ò 4 -otre dii soiopero che 
hanno trovarro d 'latdel$li'OIllle compaiMla di; 
tutti gll'i 'Operai, 'G'rumilnam)filO toltalle 'iln­
v-eoe ·c' è staJtIQ tra gllli Ihm plileg'alt'i. Gos ì 
oggi lill C .. d .F. ha piiocheltbatro li oan­
oehlli' per obblliiga!r'e alTl'c'he Il'oro a f.alre 
4 ore. Ma a qu'eS't'o pUlnTo è iaJl'lnivalba 
l'Iilna,udli'1la provocaZliione dellll~ dilre~ilQ­
ne: mandata a c-a's'a per tutti gli ope­
mi petr pe.rmettelre ag'hil !implilegaN dii 
entrare a 'lavorare! 

Sabato primo marz'o, al 'Ì'armilnle 
de Ha 'malnlif,estaziol1e '8Intimascii,sUa per 
,l'a messa fuorillegge dell MSI, olii haln­
no partecipart:o anche oedilne dii miil'i­
ta'r.iiln divisa, sono l$'tla1li f,ermati da 
oarabill1lileri liln borghese 'al OlJll1'i s'oldami 
con aocus'e pr·e:Ves·tuoste, poli 'l''ilsulltate 
'rnfonda1e. 

I 'carablinileri ·$loatemNi IUn Uf1ia 8<S­
s'Ulrd-a e 'i-ndli,s,crtiiffilfl/1811Ja. 'Cl8<ooil8 rciHl 'uo­
m'O hatrm'o ,rasttl'1e1llllato 'iII I()8Ill'Ilr-o oitta .. 
dina, felrmando €Id litdenttiilk'alndo tutti 
·i soldatl1i ch'e 'ilnOOflltiI1a'vatl1'o. Oue 50'kl'a-

.1Ii sono s<1taili f.elrmati oon Il'a'oou,sa di 
~U1r1'o mentl1e fac·evano laoqlJ!ils~i a1111'8 
~i,",éI!s·C'elll'e, porta'tli IsubJiil'o ~In CPR, Il'a 
accu,s-a è ·sttara limproVVlils'ameme ilM­
sforma1!a- 'in ,; p8ll1tedilpazlilol1e oalttliv'a " 
allll'a m ani ~est~i ane alnil1iiflaSiCiilsrt>8'. 

Sono 'S1'aIN felrmartio ,soldat1Ji 1m :Ncen­
Z'aa llof1i1n'O, g,ente ,che nlDn c'l8lOllrav,a 
'n'uHa 'con Ila manlhfesiJa!zlilOne. Tutti', 
'n1el'l,e l'ispettiiv:e ,oaserme Viefllivalno 
s'attOlpos't!i arhoYbrall"ilameoote a V'e't'i' e 
propri li'mel'rQgatal'1i 'S'enza F$lapanne 'iii 

pel'ché. Non comerl't'i di' 'Ciiò, gii u 
c·i,a}i ilnqLJIi's;ittol'ii hall1J1o ,avuto cura 
·i,s·ol·alr.H d'ailll'8' maSisa delil ,soldaft1i ne DI 
cas·erme, cer·oand'o di 'elludere ila gi 
sta i'l1'òj,gnazflone dei soldati de 
Clrat'i:G'i. TlJltto questo .soaViailoatndo 
reg·OiI'amemo. 

Chieòilamo la sQlJii!dar.iletà .attfiva 
C'ol'oro che 'ancOll"a l5'ilnoemmen'tle or 
don aneli l1afliorz'am emo e IflIeil:1 a o 
s'c'ilt'a deltl'a demoora~i'a neH · IOOS 
paoo'e. III 'I1O'Stl'D è Il',appelllo dii chi Il 
toa 'rii'schi'ando ilO priima peJ'1S!OIna 
portare Il,a demooraZ'Ìla 'atnche In8l1!l'e c 
·serme, abolendo i c-odti'Cii fiaJsclils1'i. N 
l'espilngti'amo l'a f,atl'Siirtà delll,e timpu 
Z'i'on-i mosse 08' ,colol'lo ,che OIna sub 
soono +a lJ'iabbi-a oi'eoa dell,l'e ftor z'e 
zlilOinoalrile e f1itorClilamo Ile aocUls·e 
sowerSirone conllro 'chi s ,eve'l18Imel 
opera per ·arffosls'ar.e Il'eillihartà dle'ffi 
orat'iche_ 

I soldati demooratici e e",t.if.asòis 
deNe caserme di T6Iritno dU 

------------------------------------------------------------~ mi 

NAPOLI· 1000 PS IN ASSEMBLEA PER IL SIN'DACATO s­
'm 

No al regolamento fascist 
no ai trasferimenti punitiv 
Le adesioni dei PS di Torino, Roma, Genova, Savona, Imp 
ria, La Spezia. Presenti delegati di alcune fabbriche 

MaJl1tedì 'a. Nlapolli 's'i. è ,sv-oil:tla· la 'se­
oonda asS'emb-le'a p'elr illa 'c1oo't'ilbuZliane 
dell I$:indacaltlo di pOIIfi/Z'i,a, nlndetta dali 
slilnda'calti 'oonf.edEll/"lalIIi·. >8l1alnlQ ·pr'e'S'elnrtli 
a1lmeno 1 .000 pe.l"'s'Ofl'e, p'e'r 1110 più guair­
di'e 'e s'ottuffi.ciralhit .che lappltau{llilvl8ino 
treque.rvtemaOlte 'e 'commeln't'av,ano con 
«bene, bravo" gllii ,inil'ervtanltli 'oonlbro 
'he g'ell'iawchie e ,la 'r.epl'iess'i1olÌ'e nell ClOIr­
'PO od'elhl'a PS. Ed alnche «preipalrartJi Ilia 
Vlalllilgi a' " gnildavan'o ali, p'()Illi!2ii'attli che 
a1n-daViano a, p'alrl,alre -sull palllclQ, Irif.e· 
l'€Indbsli 'ali ttlra'sfelr1iman:tli ipunliitli\l1i OOIn 
CUli ,le gerarchlile ç{)llpilSC'on'o 'i 5'0I$Jte· 
nliitOiri odelislilllldacato. '« Si,amo dlilVeln. 
t'aN oom messi Vliialgg'iartoni' » dliiC'e'Vla, un 
allÌ'ro: "_ Sempre ,suli' 1ll"'elrii:, ltll18!sre'l'iiltii dia 
ulna dilttà allli' allrt:l'a ». ~!.c'Ulnl i ibill1aMalIllO 
fUOIl1i lill fO'Q'lli1o di· 1!l'éllsf'elrliiffieln'to dalllha 
c alli'ehha . 

liriie·s1e ,e Pal<elrmo /ffiialn~if.elStazJilof1li ' b 
più .gnav,i d~ qruedHe ,ch'e ç'i lS'ano 5t 
te " . E' I$tatD 'ric'hilesto ~.nohre f 'alrru 
halmenillo pnov:iInÒall'e. 

SOino staitii' Illetti taleglJ'1amm!i' dii a 
siilQlnre <l'SIi « Il'a'V'OIl18i1'otii PS» dii T O!J1il 
« Utnli'tli nor:d 'e s'Uod ", de,glllii 'alltllilev'i' sot· 
t'Ufficilailli di Nettuno, degtlli lag'enlti -PQI. 
strad'a odi Roma, d'egilli !8!genll~ di' PS >di D 
Genova; Savona" I mpenila , La Speziila, N 
e -dii quelilli. dii Is·chila ;ilmpos'silbtillIiIMlti a 
V'enitre per'c h é tutrtli ,c'DmlalntdaJtlil; e di 
MaJgilslj1l'1atulra DemooraJtiloa. Eralno pre­
s'embi ,del'egaz'ilol1'i ,dei c'OrllS\ilg'1<i dii fa'b­
bl1itda ·dellil 'Italltbra,~o, ,MfJa, Sud 'e Itall'5'~ 
der ,e ,r·81ppr8S'enlbanltii di :allltlre oaìbe­
gOlr~e. 

Insomma ,sii sentliV'a pelr uln velr;so ~a 
pres'a dii co>s'oienàa limposJtta dtallII'e Il,ot· 
te 'Olperali'e, gl,i 81t1ruollamelntl:1i' che vm 
no deseJ1ti, v.1 natlo dii ,ess'etl'e m'alnd'a.­
tti « po~elr, i iQon1!ro pov,eni' » ; p'er un 
ahttt'o uln lilnsoffel'en-ztà oerescelnlte con­
tro 'i l'egol!amemH tfiaiSC'ilstti 'e Il'e -autQll1j, 

Ne'i IIlol'io 'inrt:el"Vlelnlli, If!edellii" ,di ll1erttore 
d:il « .. Or,di'llIe Pub-blllitoo", Gailtd:oro de!l " 
PS I, Rhamhgl1li del ,PC I, Hufilno d,ell!I!a 
U I L, SIi ,s'ono ,proIllUlnlc!ilélll:'i 'oon1'ro ' il'a 
oampa>gna sou:hlia lal1i·rrlill1~Firt:à usatta per 
ter-rorrilZz,al1e li' .ceifJi meldli te Il'eoupera~e 
v.oti ;a òestJra, ,conibro lill' rel'mo -dii po­
IlliIZl:'a, e :ill :1<eln;tla'Ì'ilvo dii iFalnlfair/i' di d+­
v'ildere Iha -pdNZlia liln 'tl1e ·Monoo.nli, con-
1:1110 :l'a ,oo.nlnliVlelnza odlelhl,e Igel1a!rchtite oon 

tà (Iiln parti'oolilar mooo GDnlbro iII pre 
fetlo ·dii Napoilli) le pOli queijN pilù « In· 
soff.erenN» hanr1!o, C'omilnoilalto a s'an· m 
tià" fUtnlZ' i\OIllIa,ne ,conlbro di' ,1'Or'O ,Uln app& hl 
rart:o dii· 'oof)1!r'ol~'O e 'replr'e,slS'ilùnie dii cUI QI 
e:r'all1O la bliw'aìlJi a far pall-;te contIro :a111tr1i'. nj 

li fas,cils~i. 
liutl!e ,posi z:ioni mollito I8ippllla.udtiìl:e, 

atnche ·se Il,a, ·maggiore ,ait'te'n:Z!iIOlnle 18'"­
d8'\lla agili' liinrtervenlt!i' c,h'e ,dienundi'a'V'& 
'ilio ,le ,oOlndizliQln!i dii vi~a {l,eli' poilli1zli,ottli': 
iii l"alVoro mlals'SI8l0naln'tte le I$'en,za 'l'iIPOSO, 
iii -rj'sd1iiIQ ,s,pe$lSO m'Orball'e, !per dii t1i'Ù 
cnn liil natto dii eF8S'elre ç 'OInsli,dleMr dali 
,sluper'i'Ori iO'u:meni e Inon 'PerI$O!ne. 

Canicattì (AG) 
Provocazione 

contro l'assemblea 
per il MSI fuorilegge 

CANICATTI', 4 - Ieri 8'1 Ci'rcolo 
Ottobre c"e-ra un'assemble,a per :Ia 
me,S'sa fuor,i'l·egge {lei· MSI. Una tele· 
fonata anon~lma avv-érttiva 'i ·car-ab-in'i,e· 

gl 
cl 
M 

Nell ,oomr'OIrttli' delhll8· ·aoslliftiuzlilon:e dell 
Sii ndaoart:o :dii ,pdllilzli!a è stata ,c-hilesrta ~18 
smiIHtalri.z~aziilOine d'ellll'a PS led 'id -co/lille­
gamelli't'o oOln ,Ila f.ederlaiZliiOlf1le 'unlilball1ila 
CGIL, CISL e UIL. «Non abbiamIQ 
bli's'og'no odi 1$'tJJ'1arnij 'slilnda'c~h aulton-om!i 
ma dellil ''lI'nrilco slilndacatto liln contartto 
,oon ,gil'i .alltll1i II·a'V'OIJ'1arbori. V'OglllilaJmo a,gi. 
T'e nellilia l'egaiHtà e con Il'espol1'slabillli'tà. 
SO'flO s'téllt!r p'110p'~ilo li' nalutlOlr.i, deil sli!n­
dacato - che -hanno evlita1fo 18, MliIIlalno, 

r,i ,che nel 'I ()Cali e era Sltail:a messa b 
una bomba,. Le Irkerohe 15Dn-o state Il( 

vane, bombe non ,ce n'er·alOo, ma 'i 
provocatol'i ha'nno ottenuto ~o SCDpO 'r 
di sosperdere t'emporaneamente -l'aS· t 
semblea, Nel,la matì'inata ile carogne 
nere avevano oope,rro 'con la foto od al 
duce un manifesto di Lotta Continua 
da,vanti aHa nostra 'sede. 

ROMA . DE'NUNCIAMO I MANCATI ASSAISSI'NI FA· 
SCISTI 

Sergio Mariani: un. grande 
amico delle gerarchie 

Come trascorre la sua vita da militare ad Oristano 

Dove sta il fascista Sergio Mariani? L'anno scorso a Roma a no­
vembre -attentò a cO'hpli dii. ,pilSlbOI:a: a1hl,a vita dei oompa-gnli' ne Pi10chy e 
Panzarino, studenti al liceo Augusto. In casa sua furono trovate armi e 
munizioni. Adesso è al distretto militare di Oristano dOpo appena un 
mese di galera a Gaeta. 

Nell'esercito gode i favori delle gerarchie che lo hanno messo a 
lavorare negli uffici « I ". Per i suoi servigi di spia e provocatore ha 
potuto usufruire di numerose licenze, grazie alle quali ha continuato 
la sua infame attività di squadrista assassino, a Roma, come altrove 
(ad Avellino fece il servizio d'ordine in divisa per il fucilatore Almi­
rante) . 

I compagni di Oristano hanno organizzato la propaganda contro di 
lui e di appoggio alla lotta dei soldati. (Gli studenti in corteo il 27 
febbraio gridavano « Mariani in galera "). 

Il fascista , visto che per lui si metteva male, si faceva mandare in 
licenza . AI suo ritorno il clima non era cambiato . Mariani è sempre « sor­
vegliato ". E' stato visto frequentare il covo missino di via Pritta, e 
incontrarsi con i più noti squadristi, come Soru e « Vipera ". Ha anche 
buoni rapporti con il medico militàre del distretto, Onorato: non è quin­
di casuale il suo ricovero all'ospedale militare in attesa di una provvi· 
denziale convalescenza . 

I compagni , i democratici, il movimento dei soldati di Oristano non 
sono soddisfatti: Mariani deve andare in galera. 

• 
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ecine di migliaia manifestano 
per la riforma agraria 

~. ne Di nuovo bandiere rosse' tra la folla 
Ila gi 
de Sec()lnda manlifestazione ,di massa potranno essere nivemduiJe, e 'é:ma mor­
ndo ielrli 'ad AddilS Abeba, a ,soS'1Jegno del- te d'etl oonil!ad'ilno tonneraf1ino 81111'0 

l-a Idforma ì81grao1Ha valra1;a dali ConlSli'" 
~iva gl,ilO Millli!t'alr'e: dec'ilne dii milghitalia di 
e Cr petrson:e héllnoo 5fpliffilo 'Per ore pe'r Ile 

Or vile detlll'a capita:l'e, gi1ilCl18lndo 5110géllllS 
contro li proprileIta1J1i :t9il1rlileni e conuro 
fiJimpet1i1alllismo. "A!rmalte Iili popolllo", 
« U:nliti' 'i popoll'i spe~elna!n:no Ue ossa 
degll!~ IPmperila!llis:tli' e d'ei 1101"0 nal1<ÌlDc­
cr »: qu8iSltli ij teS't!i' di alllcunli oall"lliElilllli , 
impugn'atli' da -opel1ali, dionne, studenti. 

An dre oggi, tra, Il'a fOl!ll18 svenltollava1-
,e l''e no barl,di1elre esItrliisdOini' Iros'sli,. 
l's'e La ,cap';lba!l'e è inilmas1Ja palr'all!ilzzama 

stat!o. 
AbOillirto 'iii .:llatlifiondo, abQNltia Il'a 

« mezzadtnila» - *1 sistema di' ISfrurt­
t!amelllt!D liln bas'e al quale lill ' oolano 
el'1a C'DSt'l'1etrtO a verSiate 'alI piropirierta­
J1ilO Il'80 p8lr Dento elilmar de'I nrutto dell 
suo .I·avaro -, e abol'i'ti tU!ttJi li dI'lJ1i!ttJi 
~eudaJH, sliia <dei rtas che dallle Chi'es·a. 

E' da. nO'ta1l"e, che, IStan,do allile '8gen­
l'ile - non è stato ,res'O noto' iii tlest'O 
uffi.oi'alle del deoretlo Il'eg'ge - Ila tr1i~ 

forma verrebbe 'eSitesa lSiila a\~ 1 e Il1e­
gti'Oni ahma!re e i!li'grilne, d'ove è già 
dliffus'a la p:looolila. proprliletà, sila al-
Il'E'ri'trea. -

Soprattutto tra li pi'ccalli plrDpirii,etaJT'i 
il progetto di l'egge, di oUi 'sonO' e'VIi'" 
dentemente enormli' II'e diffioOlltà dii 
appiH'C!az('one, n'O'n mancherà dii su­
sClittalre fart1i rooZiiool': 'già malrtedì ve­
nliva'no segn<allalte aZ:looi di tprOftestlél, 
f/1ac'ui blocchi stnadallti, lIl 'eI~IIe oampa­
gne c ilrcostanti Addps AbelYa e nelilia 
stessa capilball e. 

MEDIO ORIENTE. ell'llt per tu'ltt'a Il'a ma'ttlilnal: !negozli e uffiCii 
dlem sono iJ'lilma.SilJil chiuslj. 

Il valro de\\lI:a IrilfOlnma a gll1aJriila, pre,an­
'I1'un>Glilarta fitn d'ali 12 s'ettembiJ1e lSoorso, O EGITIO: SI PRECISA L'iPOTESI 
qua1ndo li,l nlegu.s fu 'l'QIVIesaitaro, .s11a '~n- DI ACCORDO CON ISRAELE 

t 

dubb!ilalffieln:te felClen:do ,r:ocup8lr8lre a-i 
m1i!lli't'8'ri ellilo'P'ÌlCli un 'S'ostegln'O dii mas­
&a che ,aveVla' taooompagnl8lto Ineli p!ri~ 
mi 9 mesli, del '73 Ilia' ,l'olro 'é!'soeSJél; ali 
pOTere, e che €Ina len;1Jraro Iiln orlilsl 
S'opi1aitl'LrttJo ne~\II'ullttljlm lo 1Ì11'elS!e, 'Cl tCalU­
·sa delilia ' -gulelnna: ,e'niltlroo,. 

l.Ja Inilfonma. 'Plre'V'ede IVa>boillizione dell· 
I~a propil"i'ertà :p'J1irv18ll:!a del lilla, ltel/1ra, e 'iii 
suo pa'ss'a'gg'ilO ,n'ellllle m:a!nli ,delllll() stialto, 
ohe pJ"O~ederà a ,red'ils:trl1ilbufIlnlla a'i 
,oont!adilnli 'S'emla 1emna, filno:a Uln mas­
slimo dii d;,edi, e'ttalt1il :par il,Qltto. Le a~i'9'rr­

i· b de oalpi:taillisltilcne di 1/JIl100pirliletà di so-
o. Ma; ·cPetà 's1:!ranlilelre Is'ono iSltalte 'alnohe ess'e 
arruOl n.aZ'i'onléll1ii·zZla~e: 'Slalt1a!nno 1Jralsforml8lte 

I liln« cOffiUln1i pOlPo/Ilari' " dUI oilroa. 800 et­
i a~ tàllii ,dia,soulno . .L'e lÌ'elril'1e a!ssegn'ame ,n1Q\J1 
rOll1il1ltO 
i' sot· 

;j .poli· 
PS di DOPO QUATTRO SETTIMA­
p-eZ'ia, NE DI SCIOPER'I 
talti a 
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Il governo contro 
gli ,operai 
della Renault 

Di ~ronlte 1a;Jl.e Ilotre opelralile ~I I mo­
d8l~l1Iilsmo pS'8udlolri rormaltOlJ1e dii Gli­
'Se'aire! ,d '5stal~ng mastlna Il 'I8InltlilCO ~:I't'O 
dell poTeire auronil!Jalrilo. GDS ì , do.~o 
qu~l'lo 'S'etl:1i1manle dii ooilOp8lri alntlic-o­
l'a~i aililal HetnaUllt, parttiitli a/Uwn/()ma~ 
ffioellte dlalil oalr'l'lelllRilS1ii di Le Malns, che 
hanno ·sUiooes'sli"JlaIm1e.nte oOlilnwllrt'D gll'i 
'QPel~ali d'elM,e aatene dii fllljlns, 'iii pl1imo 
mi,nlilstro Chlilr.ac è ·alr.l1i'VIamo 'a dlilre che 
glli s'C1iopei1i ·illl oorso 18111111"0 iIlon SO~? 
che « un',azione OIr9a1nlilz21arta da mlll'l­
t.alntr rODm'UlnilSti ", tpenciò 'tall'e . .da non 
'comportare 'ne,ce.s'salrlilamenroe r aWilo 
di :tJratrtJa11itve. COIll!tempOll18nlea:mrell!te a 
questa f.or,seimata ii:steuiila a'nltitcomulllli~ 
sta .del glaveml() , che ~eme /81s,s·ali una 
pos'slilbill'e ,estElil1lsliIOn;e oeglN 'sc,ilope4"3 
che parta dat\.'.ilnduslt1rila d'elll 'alutom~­
biil,e Illa 'li'ÌIJ1ezil(Ule dtetlilla He'nla!ull1: ha, rll­
dotto it' OIJ1arÌlo dii' 111a"J!oJ1o liln Itutt!i '9'N' sfta­
bòilimelnt!i 'Petr li1i,oa'tbalne ,i iS'elttOiri ope- . 
l1ai 'i'n 'sClilopero. 

E' grav'e che 'i sMlldaoa1Ji',. puw. nell 
'res'pinge\11e Il':all'ti,oOmUll1lils:mo :<h Chlllr'alc: 
teso a 'r'i:poJ1t!alt1e liln fabbnlloa 'I oonrt!r~J 
esli,S't8lTlitti neliHa <SIilrlÌlStttra .per ijlnd1eba\tlire 
~I m'ovimemD, abbiiamo 1r';lJlIul\11oilalto 00 
Ulla aii'one JOoordiinalba dii genar.al:izza: 
ì!iICl'nie detlilia IIDtta 'e si ,gIilamo pOlS1lr 
suilia di.f.etnsliva, ,llilmliltJalni.dOlS\i a didllila­
rane .che Ille iJ1i'V8Indlilc.a~ilOInli « 's'ono com­
Pa.tlibi!lli 'con Il,e 'rleoesSlirtà eoonom!itch'e 
dalìl'a fabbl1iloa " . 

GERMANIA OCCIDENTALE 

20.000 . ~perai 
in piazza 

~Ildetba dallsilnda,oa1lO dei m:~al­
meocalnli.oi sii è 5vOIlta e Utlm, vll,Ollno 
a Stoooalnda, una lilmmenSia manli!feSft'8;­
~:one 'operali'a. ~rovetnlile,,":fi .da 1!utt~. i1·a 
regi'one 'ilndustrial'e del bass? Wurt­
tember.g rpiù di 20.000 operai hanno 
rnalnli,f,e's'tarto davalnttli lai\lle porte dellilla 
NSU-~RINZ , ,che oC'oupa 10.000 ope­
né lp oontro 'l'a ,deGli,slilone d€l"',a ca,sa-

. m.a:d!l1e 'l'a VoIfk'swagen, di clliludere Il o 
stab'i' l:i ~en:~o. La graillde limportJanZ'a 
dle<lIl a maf1ii.f,estaZiilone 15t,a non sdl'O 
1l8l1'I.a 'sua .dimens!ilone di m a,s&a, m~ 
a'ncne e sopratt.J't!to .ne/I fat1.'o che S1 

'iJns'eri's'ce ':n un movimento m?'ntél1nte 
che si C'ontnarppone ,ali tentartllvo P'~­
dronall'e di <oreare disocoupazjio,ne . 'I:~ 
RFT spostando a1III"estero glli stab:lllJ ­
menti, sopratutto que\ll i de\ll'auto. ~ 
probabil! e dedils ;'one di spo,sta're ! '~ 
NSU 'iln Amel"ioa t1atilrl'a è ogg'i i:1 pllU 
gl'ave 'e '!'ampan'te es'em~io di questa 
1'endenza. 

Una « fonte araba molto bene in­
formata", citata dalle agenzie , e il 
quotidiano filo-governativo cairota "AI 
Akhbar", hanno riferito che l'accor­
do tra Egitto e Israele, con l'esclu­
sione di siriani e palestinesi, è pra­
ticamente cosa fatta. Tanto che si 
potrebbe essere certi che l'imminen­
te VI!ls:ilta dii KiilS's'ill1g'er litn M ed io Ori,en­
te sarà conclusa dall'approvazione 
formale dell'intesa tra USA, Egitto e 
Israele. In cambio della cessione da 
parte israeliana dei passi nel Sinai e 
dei giacimenti di Abu Rodeis, l'Egi,t­
to adotterebbe - in allegati segre­
ti, controfirmati dagli americani -
un impegno di non belligeranza nei 
confronti dello statosionista della 
durata di due anni e consentirebbe 
aTei Aviv l'uso del Canale di Suez. 
Per Israele, si dovrebbe trattare del 
primo passo versO' un'intesa assai 
più ampia col vicino arabo, includen­
te accordi economici e turistici di 
vasta portata. 

E' questa la ipotesi di accordo che 
la dirigenza delI'OL:P, in una dichia­
razione pubblica, e il presidente si- · 
riano Assad, in un'intervista a '« New­
sweek", avevano vigorosamente de­
nunciato negli ultimi giorni, come un 
vero e proprio tradimento della cau­
sa palestinese. Assad ha ribadito 
martedì che nessun accordo parziale 
è ammissibile se non contempla un 
ritiro da tutti. i territori occupati. 

Gli Stati Uniti, intanto, continuano 
a rafforzare la posizione cDntrattua­
le di Israele mediante rinnovati e 
massicci invii di armi. Mentre si è 
saputo che un centinaio di israeliani 
si stanno addestrando in America al­
l'uso del più potente missile terra­
terra americano, il "Lance" (capace 
di trasportare testate nucleari a ol­
tre 1000 km), stanno arrivando in 
Israele 100 di questi missili e un nu­
mero imprecisato di "Eagle", il più 
recente tra gli aerei da 'guerra USA. 

D LIBANO: MOBILITATI I FASCISTI 
CONTRO LE LOTTE POPOLARI 
NEL SUD 

Dura ormai da 8 giorni lo sciopero 
generale proclamato da tu~a la p?­
polazione di Sidone c?n I appoggio 
dei partiti di sinistra lIbanesl e dal­
le organizzaziDni della Resistenza pa­
lestinese. Dopo il bilancio di 18 mor­
ti dei violentissimi scontri dei g!0r­
ni scorsi, nel corsO' dei quali caser­
me mezzi e uomini dell'esercito era­
nO' 'stati attaccati con lanciarazzi e 
mortai, i pescatori di Sidone (in lot­
ta cDntro la concessione dei diritti di 
pesca ad una società straniera) av.e­
vano conseguito una importante Vit­
toria con il ritiro dell'esercito da Si­
done e dalla zona circostante. 

Il «comitato dei 26 " che dirige la 
lotta, ha chiesto al governo l'arresto 
dei responsabil,i militari del massa­
cro, indennizzi alla popolazione e lo 
accoglimento delle rivendicazioni dei 
pescatori. Di fronte a questa ~rande 
prova di forza delle ~asse: S.I sono 
rifatti vivi a Beirut I faSCisti della 
Falange libanese e del Partito Nazio­
nale Liberale, già forza d'urto del re­
gime nei ripetuti tenta~ivi di liquida­
re la Resistenza palestmese. Da sta­
mane all'alba elementi dell'estrema 
destra stanno confluendo a Beirut, in 
vista di una manifestazione che vor­
rebbe denunciare la « collusione" 
tra masse. e fedajin, e, con barricate 
di copertoni incendiati, hanno bloc­
cato la via di Damasco. 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO LOMBARDIA 

E' convooata venerdì 7 marzo 
ore 19 in sede a Millano. 

O.d.g.: ValutaZiione sot1.'oscri-
2!ione febbraio - Diffu&i'One del 
giornale nel mese di febbmio e 
prospettive per iii giDrnale ' a 6 
pagine (pDrtare i dati). 

o IRAN: UN ACCORDO "KOL05· 
SAL" SANCISCE I RAPPORTI DI 
ASSOLUTO PRIVILEGIO CON 
GLI USA 

WASHINGTON, 5 - III cOlmmeoSlSl() 
V1i,aggi'at'ore dellll"ilmp'elrl:laillitsmo USA, 
f<!ilsslilngelr, 'e iill miln'Ìls'tro dlellille filnlalnz·e 
delJtlla «Luoe degll'i 'Cllrilalnlil », Anls'a'ry, 
nalnln'O filnm8lto oggli un alocOJ1do com­
mer,dilall'e dii pr.opOlrzii'Olnli g'ilg'ante'sche 
I m pegln alndo's;i a 's p e'nJdere mieli- :plroo'sli~ 
mi 5 an'nli' 12 m'; ll,:/atndi di ddltllalrli negilli 
Staltir Unitti (Iill 10% de!ilSuoi lilnltroflitli 
petro'lii fet1iJ, Il 'liratn delll'D Sc:ià ha co'n" 
-dluso Iii I pli'Ù gr'oss'o '8ff.all19 mali InealJ.i:z­
ZlaTO 'con quals,ita>s~ pa\9ls'e H'a'C'co'rdl() 
con 'l'URSS ell"ia di 3 milltilardli!) . 

Se SIi 'Nene prelSeil11'e che· 111 vo:lume 
dii questo alOc'O'rdo lSupell1a di 1 mi­
,!/ialrdo qU'ellll'o ,dii ·~u1ltli· gilli I8IDClQlrdi con 
i p8'esli' 'eu'ropeli, s'e .ne può alnch'e de­
dur.1'l9 li.1 oalrattel'1e ve.!,leiltat1iQ d~ quei 
gavernantbi ,che ,canTavalnJO 'sullnlnaJn. petr 
al 'naffOlrzatme'llto de'i, ,ne>Cliiplnoc·i 'ruoli i 
a:u1'OInomi 'nilspetto -ali quedll10 ijmpe­
rila~ listj:co ml()ndq'é!lle. Tm, g'lli ' acquisti 
,die'/i·o ,sdà sono ben 8 C'e;T1Ibna'lij m.JOI·eal­
rj. e un 'n/UDv:O ~mpi:ail1l1:O n'8glH &t'alti 
Un/N' 'Pe'r la, fabhrlicazlilOne di urallllio 
arrlcchiJto. 

Contrasti nella resistenza 
irlandese 

DUBLINO, 5 - GOInlt1ilnlJano da di~ 
ve'rs i g'i OI1r.li n e!liI . E ilre ,oO'me nelllnrtl'aIn­
·da del Nord glii 'sconltir.i 1:I/1a memb,J1i 
del~l' l'A,A Offi.C'ilall 'ed 'e'I'em enti ,dell P.alr­
t ilto Soda'I'Ì!slt'a He.pulYbllilC'a:nlO lilrlltalnde­
se (,l'RSP). L'I RSP è 'n'arto dia unta 
sci,sS'ilolne 'a .s'i,n:ils'tra deltl'IRA Offi,clil8I1 
'la qualle. dopo 'alV'er ,sV'ollt'o Uin oerto 
'ruolo 'nelile p;rimi'ssime nalsi detilla Illot­
ta contro 9111 ' im gll,esli, av,ev,a Iriln U!nC'iiar 
to ad oglnli 'atvività a,nmat1la e, laJdottalba 
Uflia 'l'linea lr'ifo.rmilSta. ,av'eva 1n pl18'l!i~ 
oa 'Pelrdl.Jlto 'Dgni appogglio d 'i ma'S5a. 

Guild'ati da Oy'eumus Co<stel!lllO, gl:i 
s{;tissioni'srti a'vewno d!:lchilamalto di 
perseguilre 'Uln r.ila,VV)ilC'lln~8\meln'Ì'o alli 'or­
ga'rlizzazi·one -ag,emone del pndl'etalrHar 
to 'n oll1dilrllande'5 e , 1\'IHA l~nO"Jlilsliona,l, 
oon 'l'ob'le,ttilvo di ,raffOlrz,alr,e 1I'9illemeln­
to 81u1Jenti'oamerne 'l"iv{)ll'Uzilolnalrio di 
base tra 'i P,rovis1IOO'Clil Ineli CDflifl'1ontii dii 
una dilri,genza fOlrtemenlt'e i'nqullnaIta 
da e'I em8lntii tpIIOCdl'O~hOlrg hooi e s 0-
,di'alldem DC'ral\:i:ci. 

Gl'i Liltlilmi ep'Ìlsodi ,dii que,sta l'ort:ta 
'ÌlntelJ1n a ,a>,".a R-es~ stenza IÌlrlltaind eSle so­
no /Un'imboscata la, Se,aln GaJrl'alnd, OIr­
gan'iuatore nazioll!alile d'eli Silnln Feiln 
(bra'odi.o .pdllilÌ'ilco) del l' liRA Offi dÌ1a1I, ,a 
DubHlno, che gl-i ha oausaJto g'r,av.il&S1i~ 
me femirte, e a'lcune spalraror1Ì'e a Bell­
fal$lt conaluse.sli con 'iii ~erimen'tlo di 5 
pe't'&one. L'IRSP, .d'all 'Ùaln't'o suo, ha' ca'" 
tecgor1i,camernte esdluso ognli <sua re­
sporlsabid'iltà per queSitli lilna:lden1!i. 

III 10 febbraio soO'rso Il'IRA P,rovi~ 
sional avev'a prDCll1éllmalto 'una tregua 
a tempo i'ndetElirmlinarto 'e Il'e l8'ulÌOIrlità 
ilng les'j aveViano 'risposto >con Iili r.fll'a­
s·cio d:i un'O'ttant'ilna di ilnbell1na'tli nei 
oampi dii conc·en'bramen!\Jo e con lill 
,ri.conoscimento delilla ·struttura pCJIliti­
oa ò81i Prav:ilsilonall. 

Queste mi,sure corri.s:pandevalno :in 
pratica a'l 'rti.oonosallffiento ,de'II 'I RA Pro­
vilS'ionad come ilnterlocutore uffic:iall'e 
degl'i ingleS'i 'nel:ll'e futUire tl'1atta'tlive 
dii paoe e, CDme ta )j, avevalno susci­
tato la rabbi·osa rea.ti'one dellll'e forze 
pairalmililirta;ri prote'si'anti. falcen'tli oapo 
a'i setto,ni capitalH,sti,c'i già pinivill'egiailli 
dallil'impeJ1ialhsmo durante 91!i alnlnli de.l­
l'assdluta suprema'Z'ia prortest'8lnte e 
ora destlrl'ati a perdere r,11 p.ropri'o ruo­
lo egemone. La reazl:one prOlÌestante 
@I tentativo brirtannli'co di li'nteg'rare nei 
propri disegn,i la componente borghe­
se dell'a po.polal';'one cattìo\l: oa, -si era 
malnlfe.st'ata con :lla ripre'sa deglli as­
sa'ssi'nili a foreddo <di c-iNiill i ca'tlotlti,ci e 
con la rinn ovata 'ilnstJaurazion'e dell 
oontrol.\o paramliil itare de'lil'e bande fa­
sciste (UDA. UVF, eDc.) ,su:i qU'8lrt'ie~i 
proteS't:an1ii. 

Per un B marzo 
di lotta 
Mobilitazione in tutte le cit­
tà e i paesi sulla condizione 
femminile, per l'aborto libe­
ro, gratuito e sicuro 

L'8 marzo di quest'anno non è un 
semplice anniversario! La giDrnata 
Internazionale della donna cade in 
un momento di mobilitazione e di lot­
te durissime delle donne. Dappertut­
to le operaie sono in prima fila nelle 
occupazioni di fabbriche, nella lot­
ta per il salario e l'occupazione; le 
donne prDletarie sono in prima fila 
in tutte le IDtte sociali, per la casa, 
l'autoriduzione, i servizi sociali, ecc., 
le donne riempiono i cortei studente­
schi e proletari. Questa mobilitazio­
ne nasce dalla risposta alla crisi, na­
sce dalla crescente volontà di milio­
ni di donne di lottare contro tutti gli 
strumenti del proprio sfruttamento e 
della propria oppressione. f piani pa­
dronali e democristiani si scontrano 
con il tatto che i milioni di NO del 
referendum stanno diventando milio­
ni di donne che lottano in prima p~r­
sona! Non a caso i padroni e i de­
mocristiani di tutta Europa cercano 
di controllare e reprimere la cre· 
scente mobil itazione delle donne con 
nuovi -strumenti di controllo, riman­
giandosi (dove c'erano) le leggi che 
consentivano l'aborto. In Italia la DC 
vuole mantenere intatta la tragica 
realtà e la mafia dell'aborto clande­
stino, vuole istituire nuovi strumenti 
di controllo e di repressione, dalla 
libertà vigilata al «servizio civile", 
per reprimere il movimento di lotta 
delle donne. 

L'8 marzo devono scendere in piaz­
za tutte le donne che lottano, por­
tare tutta la ricchezza dei propri con­
tenuti politici, mettere un'ipoteca 
grossa su ogni tentativo di chiudere 
il dibattito parlamentare sull'aborto 
con una legge antiproletaria. Scen­
·diamo in piazza 1'8 marzo per 

Aborto libero gratuito assistito; 
Anticoncezionali gratuiti, ospedali, 

consultori, strutture sanitarie adegua. 
te e controllate dalle donne; 

Salario, asili nido, libera maternità; 
No all'espulsione delle donne dalle 

fabbriche, alla cassa integrazione; 
No al carovita e al lavoro nero; 
Salario garantito tutto l'anno alle 

. lavoranti stagionali e precarie; 
Case, scuole, trasporti, mense per 

tutti i proletari; 
No alle leggi fasciste. No alla DC. 

No ai compromessi sulla pelle delle 
donne. 

Torino - 6 marzo: a Palazzo 
Nuovo alle 17,30 Assemblea del 
Comitato di 'lotta . di t>alazzo 
Nuovo per · l'aborto. Partecipano 
le operaie delle 150 ore. 

Mestre - 6 marzo: ore 15 
Attivo dei OPS sul1'8 marzo in 
via Dante . 

7 marzo: ore 21 ;30 al cinema 
S. :Marco spettacolo del Circo­
lo La Comune indetto dal Co­
mitato di Agitazione di Mestre. 

Aderiscono i OPS e il Collet­
tivo Femminile Maglianese. 

Roma - 6 marzo: Mostra e 
comizi a 'Casalbruciato .. 

7 marzo: Mostra e comizi ad 
Architettura. 

8 marzo mattina: Mostra e 
comizi al Tufello, Montecucco, 
Centocelle. 

Torino - 8 marzo mattina: 
Mostra, _ comizi, canzoni alla 
Falchera, e in piazza Bengasi 
Mostra su aborto e occupazio­
n~ alla Mulier di Borgolanzo; 
Mostra e canzoni al mercato 
coperto di Borgo S. Paolo. Lin· 
gotto: Assemblea sull 'abor.to 
delle lavoratrici della FerrOVia, 
Mos~re, comizi le 'canzoni a 
Carmagnola, Settimo e Chieri. 
Davanti all'ospedale S. Anna: 
Mostra fotografica e comizio. 
delle compagne studentesse di 
medicina. 

Per il pomeriggio dell'8 mar­
zo si stanno preparando mani­
festazioni in moltissime città e 
paesi. 

Per le sedi del Nord: ja mo­
stra sull'8 marzo si può ritirare 
a Torino - Aula 25 della Facoltà 
di Architettura. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
DEI CANTIERI NAVALI 

Domenica 9 alle ore 9 a Roma 
in via dei Piceni n. 28 è convo­
cata la riunione dei cantieri su 
questi temi: Vertenza della can­
tieristica, ristrutturazione pa­
dronale e lotta operaia. Devono 
partecipare i compagni di Mon~ 
falcone, Sestri Ponente. Sestri 
Levante, Marghera, Viareggio, 
Spezia, Livorno. Carrara, Castel­
lammare di Stabia . Napoli e Pa· 
lermo. 

LOTI A .CONTINUA - 3 

ROMA: IN PIAZZA MIGLIAIA DI LAVORATORI DELLA 
SCUOLA 

Aprire nella scuola 
una lotta generale 

u DDpO lI·a fase el·e:ttonal'e, ,tujttli in 
pii'az21a - vertenz.a ' n-az~Dllalle ": .sIll()galnlS 
come questo, fis·chietti, stlni'soioni 11"00-

sii, oalrtelil'i, .parolhe d'()Indlilne antlitfalSdi­
·ste, U'll<a gnande Clomb-atti\fiità h'all1ln'O 
,0élll1a!tteniIZZla:to 'iii corteo d e!i 'l'éw oraJt!ori 
delll'a soudl,a a RDma, 'ollÌ!r'9 tremilha 'iln 
plilazza. La figura tonadti'2!ilQln'81I'e, alri,sto­
cra,l'i'ca e ODrpor8!tiv,a dakl'Iilns'egn.aJni1:e 
è O'rmai un IrticO'rdo de'I passaJto: u S'H",. 
dacaTi a'UtO'nomi buffoni, servi del 
pa drol1i », et l,I S'i n:aa'Claito léiuton o m o va 
di'st!ru tto, lill prol'e1Jairila!to d1evre dlilr.i.g-elre 
tutto ". Oon q ues110 s'dilOpero SIi è 
aperta fOll'1mallmente Illa y.e~enZia PI1O­
v:nc'i·alle ,s,oudl'a. Glili ob'i,e'tli"Jli più sen­
titi dellll,a 'pii1ail:·taf'OIrma 's'ilndaoalle slQfl'o 
ilndubblilam8lrrte quellN che Irli'gul(lirdalno 
i ma'eS'tini 'e gl'i- '8InJimattorlil: 'i:mm'ilSlS'ione 
in ruoll'o, hasta con 0,1 plt'eoa'r'ìalto, ciloè 
gamnz'ila dell lS·abnilo 'e dell pDSfto di 
l,alVoro (gli i lilnseglnatnti 'elhe m 81nlÌ.ali1i s'o­
.n o stalt1i' ,e.s cll.Jis i dalll'li m mÌls·slilon.e filn 
ru di o previ\Slt!a d!éJllIl'laJrt. 17 dellllia 'Iegg!e 
477). 

A Roma· S'Olno C'Olnfl.Ulirte delliegaziQr1!i 
di maest!rii ,dii 8111:1 ... e oittà, lS'oprafÌ'Ì'urt'to di 
Mvha'nD, mOllltJo ,ap.p,l,a'udil1Je: il,o s'CÌIDp'e-
1"0 pelr i 'maeSltr'i era ln18'zlil()llllall:e. P.er 
qU'alnrt:o 'J1ilgualrda gilli 'all'tini· obilEllttitvtil, 
me,n'tlre 'i v,elt'i1Jid 'slin,d·aloailli' m'8It'rono 
ali plr'imo posiÌo Ila, 'liilSltirut:tJlJ1n8Z'ilone ef­
ti ai'en1: i,sta 'd'etl provvedlilì'OInaWo, ,l'as oi,an­
,do nel valgo l temi ,dell dlÌlrilt't'o alltllO 
st!udlo, !ka vdllonrtà di bals!e è quellil'a dii 
aprilre ,un1a illot1Ja .s'elrila e ,nelal,e per la 
edliil1rZ:Ìla, SCdlla'sl1i'oa, ·pielr Il'oooupaZ'Ìlone, 
per,ché v,eng,ano 'uitlill:ilzZlélJlii li' mirnilalrd-i 
del·lla Illeg,g'e ,negl.lOnallle pelr Aa s,cuo:la, 
che 'l,a, DC ha blloccm.o. « Vog!lijalmo 
p'iù <scuole peli" liflsegnare 'e meno 
mlin41Stri dia ~ftgras.sléllre ". 

Il Oomi'Ùa:bo dii' II0000a 'P'er ~ cO!rS·i abli· 
,1 illatni'i 'e ... a ~reS'enTe in massa·: a CO:nr 
f'erma che IMailt-a:tbi 'non pdbrà contli-

PESCARA E FIRENZE 

Risultati delle eie­
zioni -studentesche 

A Firenze, in 13 scuo'le i OPS han­
no !presentato propr,i'e ,l'iste (contrap­
poste a quel'le de'Ila Fgci) . Su 8.215 
votanti in queste 13 'scuole, le liste 
de'i Gps hanno m'ccolto 1.266. voti, 
quelle delle Fgci 5.030 e tutto H r'8s10 
a li,ste moder.ate oattOl\,jche. 

In 3 ,scuole s'ono .state presentare 
l'iste u-nÌlbar'ie 'di mov~mento in una 
hanno preso 416 voti (più 277 dt una 
a.ltre lista di sinistra e 243 dei mode­
rarti); 'in un',alltra 526 voti contro 150 
di una Hsta moderarta; ,al Tomabuoni 
la lista del consiglio deri' del'eget,i ha 
p're'so 3 seggi contl1O 1 seggio mo-
der8ltX>. . 

Nell·e restan1'i scuole (più d:i 15) 
hanno vin't'O le '1.ilS<te della IFgc.l co'n 
o\tlre 10.000 vot,i (p,ù del 60%). 

A Pescara, ha votato i,1 65% pari 
a 6.285 voti. Astensionismo o~aniz­
èato c'è starto 50'10 al lioou artistico 
(36% votanti). 

L,e scuole sono 12; in 3 scuole più 
piccole s'Ono &'ba1te pres'entate I·i'ste 
politioamente generiche (624 voti). 
Nelle r,estanti 9 <scuole sono sta­
te pr'eS'entate 3 ,liste di mov,imen: 
to ·e 1 lista unitaria di sinistra, 5 
l'i&te della sola Fgoi (C'he 'in 2 scuo­
,le erano oontrasta1ie da ,I i'Slte de.i 
Cps). In totale ,l,a sinist'ra ha raocol­
to il 60% dei vo'tli (3377 - di cui 
1.309, il 23%, alle li·ste di mDvi mento 
o di Cps e 2.068, il 37%, all,e liste 
Fgcil . 

L'e tre liste di movimen1Jo hanno 
conquista,to 8 s·egg.i su Il (5 ali Ops e 
3 alla Fgci). 

PALERMO 

Occupata l'opera 
universitaria-

Lunedì notte u'n gruppo dii nasClitstll 
h·a ten'Ì'alto di 'inv.a,clere Ila oasa del,""o 
studenlte (S. R'Omanol. ed è ·STatD we­
sp'lnlto daglli studenti; 'allil'e tre dii 'I1ot­
te S'i è sVDlta una combattiv,a Cl's,sem­
b1lea antlif8!Scli s1:la . III glÌ'orno dopo gI~i 
Sftuden:t:i delila Casa dell'l'o StlUdente d'i 
pi:'azza Malr;lna hanno occupa.to gli uf­
fici delhl'opera unlive'rslita,nila. E' q,n cor­
so una 'lotta per l'a m9lns'a '(.alpertUira 
di una nuova mensa, pot!enzilamento 
dii quelile e&i'sten1i, fUinl'iOinamen;ro 
delile mense anche ,iii ·s'81balto 'e Il'a do­
mellliloa. a.p9lMe ali plrolletJa

'
I1i), e ip'er 118 

rilduziane de.l:la 'retta <dehlla 'ca<s'a del~lo 
studente. 

nuare ,a manlipol:al19 e 'f"ilnvlÌatt1e ~ oo11s11 
senza soon1lt181r&i (iOlr! Ila V'i'glill anZlél e il'a 
'l'atta di mli 91tiia'i,a ,dii li!oool'ilOOti. Lo ·sa;l()­
pero di oggi 'r,ende Iélncara. pliù oon­
traddlirtoria e tes'a Illa qU'8>s;t!i1ane dEJj:llta 
«VElirten2!a m~ZliOn'élllle scuola": d.a 011-
t!re un mese i vertioi 's'irnd'a,ool'i Il 'han­
\1!0 b'I'oooa1a, proprio mentre cresce tl a 
eS'igenza di 'Una llotta generele, oggii 
dali pallco i s'indacallilSti !ne paJr1l'aViamo 
come se -ai fosse, 'ma Iii s ilnd:ao8Jl1O 
non ,si è a.ssollutamenltle limpegnarto 
.nemmeno a prepanare '9 propagandgre 
quest·o sc'iopelro romano. 

Da questo teJtit1en'o ,dii 'SI{)OIi1I1Jro po­
Illi:tilco, ol'l'rettlU'tto, non può ·oofllt'ilnUl8lre 
a manoare !i!! mov:ilmer1'1Jo deg'l'i stu­
denti, Dggi a Roma 'ilnspi'eg>ablill menll.1e 
a'S<Si9lnrte .( tf"ann e ~llCune dell eg'aefionii di 
professi Dnalll~). 

~I fi nal'e <del'lla maniif.e.sitlazlione è &t:a­
to mOlLt'O testo: can1lilnalita di ,ilns'eg'n'aln-
11; vo.ltevoano · sal i're iiln del'ega:z!ionle .alI 
minlilSrero, 'i Pdl'iiZlio1Jtlil 111: hl8lll!n.o fell'lma­
ti, sono sceSti tr,e s,ilfllcrélJcéllllils'tli a di/re 
C'he 'i'! milJ"ji,st!rI() if'Jon lSIi· mC'e\IIa' 'tIl1OValne, 
e tutti qU'81nti 'SDno :t1ilffilaStt'i ' e 'P~esliidila" 
re lill miillilSlteiro e ad 'aspe'btialnlo. 

CONSIGLI 
DI DISCIPLINA 

Non abbiamo raccolto dati comple­
ti suN'>andamento deMe elezioni .c/Iei 
consigli di disciplina nelle medie su­
periori: ma alcune cose importanti 
sono emerse nei risultati - e già pri­
ma nelle assemblee - e vanno af­
fermate chiaramente. 

La grande pensata «democratica" 
di far gestire la repressione - la­
sciando invariati i regolamenti fasci­
sti - da un comitato composto dal 
preside più due insegnanti, un geni­
tore e uno studente ha provocato fin 
da subito l'OPPOSizione attiva della 
maggioranza degli studenti, e di gros­
si settori anche di insegnanti e geni­
tori. Ben prima delle elezioni in mol­
te scuole gli insegnanti si sono rifiu­
tati di formare i comitati di valutazio­
ne (controllo e' repressione degli in­
segnanti) e i consigli di disciplina. 
Sono sta'te raccolte anche quattromi­
la firme di insegnanti per abolirli. Sui 
programmi delle liste di movimento 
degli studenti stava scritto « abolizio­
ne dei provvedimenti disciplinari e 
del consiglio di disciplina lO: ma an­
che sui programmi delle liste unitarie 
di genitori di sinistra, e delle liste 
studentesche promosse dalla Fgci si 
dice, come minimo, che le funzioni 
del consiglio di disciplina devono es­
sere assolte dal consiglio di istituto 
nell'ambito della sua discussione glo­
bale, e riformando i regolamenti (è 
Jla posizione dei rirformiiSlN.J. I oompa­
gni dei Gps, le avanguardie di movi­
mento hanno proposto dei candidati 
per il conSiglio di disciplina là dove 
era necessario per sbarrare la stra­
da a candidati moderati e reaziona­
ri: oppure hanno dato /'indicazione di 
astenersi da questo voto, là dove 
questa proposta era vincente tra le 
masse. In ogni caso si è detto che 
il consiglio di disciplina non deve 
funzionare, bisogna òrganizzare la mo­
bilitazione e il controllo di massa su 
ogni ' riunione di questo organismo, 
non devono essere presi provvedi­
menti disciplinari. Là dove i compa­
qni delle liste di movimento o di Gps 
si sono presentati candidati per il 
consiglio di disciplina hanno ottenu­
to - proporzionalmente - dei risul­
tati superiori a quelli dell'elezione 
per il consiglio di istituto. E' il caso 
ad esempio delle scuole di Pescara 
e di Mestre (su 10 scuole di Mestre: 
5 candidati «di movimento ", 2 di 
Gps, 2 della Fgci e 1 democristia­
no eletti nei consigli di disciplina. 

AI magistrale e al geometri sono 
stati eletti due compagni dei Gps, 
mentre alle elezioni per il consiglio 
di istituto - in ciascuna di queste 
due scuole - la lista Gps aveva 1 
seggi'o, quella della FgOi 2). 

Molti studenti che hanno votato 
per liste riformiste - e forse anche 
qualcuno che ha votato per liste mo­
derate - hanno scelto di appoggia­
re, per il consiglio di disciplina, il 
candidato rivoluzionario, piuttosto 
che quello riformista; cioè di votare 
per il boicottaggio di questo grotte­
sco arnese repressivo. D'altro canto 
- nelle scuole in cui non c'era un 
candidato del movimento - le asten­
sioni, le schede bianche o nulle sono 
state molte. In alcune scuole di Ro­
ma, ad esempio, i candidati più vo­
tati per il consiglio di disciplina so­
no stati Sta/in, il tenente Sheridan, e 
Renato Gurcio. 



4 - LonA CONTINUA 

Napoli: manifestazione autonoma I FUORILEGGE 

di 3.000 telefonici alla Regione IL MSI! 
A Faenza, ma~edì S'era, 'SIi 'è svolta 

l'ass'em'bl'ea di apentura" oon ,la pfOiie-
21iOll1'e di un ,audioViiSli'vo seguito dal­
l';illfterve'O'Ì'O del oomandame ,par:igifél­
n'O Leoll'ida CaMliffiida e del oompagno 
parNgiano Adelmo IGerv.L E' lilJ1ji2liata 
la fI1aooolta di flilrme, che 'Pros-egui,rà al 
Comune, presso 'iii segretaroiD :oomun'a­
I·e. Hanno adertirtJo aWlilni2li'a1Jiva numero­
Sii operali delila ditta Babini' con$e~iol1ii. 

Con loro gli ospedalieri in s8iopero per il contratto 
NAPOl'!, 5 - Tremila operai si so-

' ..a raccolti stamane sotto la Regio­
ne: e'erano molti compagni della SIP 
che già ieri avevano scioperato bloc­
cando ~ strade con colonne di mac­
chinedell'aiZienda; c'erano gli operai 
~lIa Sielte (colpiti da 100 licenzia­
menti), d&Ya Silte Siemens, della 
F ...... della Alfacavi di Airola. Il.cor­
teo è statQ organiiZiZato autonomamen­
te dagli operai della SIP partendo da­
gH IIffici Monte di Dio e della Re­
Il8Gcia. con grande combattività e 
ten.iene. Una delegaiZione è stata ri­
Oft'U.ta dal preSidente della giunta 
l'et}ionale. il dc Cascetta che si è 
im~ato a convocare SIP e STET 
per l:a prossima settimana. _ 
, -Nella manifestaiZione sono conflui­

ti gli operai della SALFA in lotta con­
tro i licenziamenti e 'gli ospedali eri 

NAPOLI 

I disoccupati occu~ 
pinO tutti i centri 
• "qualificazione" 
I conS:lsti' ,del OOiffiiUIJ1te dii Napollii 

oonno oooupeto tU1t1Ji 'gilli edifiCii ' dQJVIe 
S'i .w~ 'i' ool'1Sii'. Questa ooou.p81-
~ è 'l'a 'rilSPOstia 'ad .A!roffi:aro, OOInslj~ 
~ 'r;eg/ionl8the dc; che .ha ldeitlJo'cihe ij 
COtrstils1Jt d:lpendO'rlo dall' 'mlinlilStbetl"'o dell 
.htv«o e 'clle ,l'O!r:o ,oonl a'VIevtaiOlo pro­
messo ,~ilent!e Iné iposs'C)InIO 'prome1teJ1e 
,ooftl'8. Ha ~ilUnro che li' Ipo$ll1i' ,O/eg!lli 
emti ~i S'OIOO .petr .. ailtri" che 

'~ da. 'p"iù ltelmpo. """""0 vuot 'lIenP.Ine 'prOln1!i quesiti 
pBS1!1 'j)6r I~e proSSlime <aI,ellÌlQlnij. La 
/fii8p09ta è tSt8lta queJhlla dellll"ooouqja~ 
~ione "i' oen1Jri dei ool"$Ii talnche dii 
ootte cO'n 'i t1..llrnlÌ<. Questa maltt'ilna S'i 
Jri~i$COO<O 'tUtti 'i' delllegaJtli d!j oorso 
che '8000 ono ~nli, 20 ,ali oelnlbl'o e Ulno 
O{fI1ii 101M provilndiia,. I oons'iS1.1i "IO­

~I!ilooo all"I1i!VIall1e !a1li1la dleff,nliZ'iIOl!1le dellllia 
QIJ3!ntt:iltà .deii, 'postli: e lail orlilter"l;lo ug<ula­
~e .per tutt'i per l'assulO!Z·iooe. 

• ..la prima pagina 
com:to turno, infatti all'entrata, alcu­
rti ~ !<oro che lavorano nei reparti a 
vette non hanno trovato la cartolina 
ma una comunicazione di « messa in 
Ithertà -, naturalmente non pagata. 

la risPosta è stata tempestiva, su­
bite tutte lo stabilimento è stato bloc­
C8lIe con una assemblea che è conti­
nuata sifto alle 7 di sera, nella quale 
ai ..... it picchettaggio al turno 
• .... ... •• "" operaio è entrato 
..... ~ oggi quandG la direzione ha 
MMttato eli riprendere la trattativa. 
La ~tta . però continua. con scioperi 
di un'ora e mezza al giorno per la 
apertura di una vertenza aziendale. 
la cui piattaforma è articolata sui se­
goonti punti: ritiro immediato di tut­
te le lettere di ammonizioni per as­
senteismo, chiarimenti sul pagamen­
to delle 150 ore {di cui tutt'ora solo 
una parte è remunerata), pubblicità 
$.Ili pregrammi di ristrutturazione che 
l'azienda intende portare avanti. più 
lmél serie di punti relativi a obiettivi 
specificamente aziendali. 

MATERA 
OGGI PROCESSO 
A GIOVANNI MARINI 

Oggi ci sarà uno dei tanti pro­
cessi a Marini che sarà proces­
sate perché, ~ome in ogni car­
cere, ha sempre denunciato le 
condizioni bestiali dei detenuti. 
Gli studenti scenderanno in lot~ 
ta e in corteo si andrà a presi­
diare il tribunale. 

Concéntramento in piazza del­
la stazione alle ore 9. 

che. dopo il corteo del 26 febbraio, 
sono scesi in sciopero per il contrat­
to e contro la provocaiZione della po­
liiZia che li aveva sgomberati dalla 
sede del Comitato Regionale di Con-

trollo. Gli ospedalieri si sono poi re­
cati al Maschio Angioino per parlare 
con Gambino il presidente del Comi­
tato. identi.ficato come il responsabi­
le dello sgombero. 

NAPOLI - PER LA LlBERTA' DEI 6 ARRESTATI DE'l RIGHI 

Delegazioni operaie , 

al corteo degli studenti' 
NAPO LI. 5 - Ohroca 3 mlill a oompa­

grl!i ' na1l111110 mlalnlilfestatto og,gli, Inellllta z0-

na ,RIiegr;ea 'corvtro '1"a1l1neSÌ'0 dii' 6 com­
pagni dell Hlilghi:. UOlC~ '9il1éllnde oombait-
1JiMittà ha ClaralÌ'tleriilZZaJt!o T~O IiIl oort:eo 
al'll'a CUli <testa ·s'i- Ibrov8NIaln:0 g!~i s'tu­
dieO'N dél R'ilg hi con iliO stnilSdiiOln1e .. lii­
b'er:tà limmedlil(l1:a per ·i oompélJgnil alr­
Ir·es1la'tlii »: lin pnima fillia li g'€lnlirtlOrli d'ei 
oompagnli 'all1re5ft1alti. 

Su-bliit,o ·dopo v'enli'Valn.o li oOiniSli'glii dell 
del'egébti del~118 'souolila dlit 'PoZiZU'OIH_ Ali 
oOlnlCi8Jn'bl'amento ;al ,p'dllilbelClnlil0o s'OIno 
alnrli'VIaltii 1;ln detl,eg'a2!iiOlO'e di mas,SIa ollillre 
500 ,oompaglnli .de'lIIle <s<ouollie d<eH cen!bro 
:e di P'09'g!io Heaille oon lUna, p.(lll1t:teiOilp&­
z(IOJJ1Ie ·.plalrt!icOII'ail'menlte InumerolSia dali 
Fel"mi. le dlall Vii'OIoi. 

,Inloltlre liII corteo è iSlIlaltio car:a'tt'elriz-
2!8'tlo dia 'Una dlell.eg·a2lilOine d!el:lI'e ople­
'\18'i'e dlellia GIE 'iln II~a dia Oilmne uln me­
sle conltro 1118 Irti!SltJl"'u'ùbuM!ZliIOlnle e li 111-
cen7iilatm8ln.tli;; 'una dii queslbe campa,. 
911'e · op:el/1a1iie ha alOione ipatnl·a/bO 18.~ co~ 
mi'iio cQl11C"I'uls'i'Vo. 

Ou esta m8lnlilf.esl1a1!Z1ilOOIe è 's't1a:tJa Uln 

grosso momento di veini/fi.oa ilO piaiZ­
Zia 'dleilll'e i!<OIttie che gilli 1S1lud>errt'i del Hi­
gni· 'orma'i da s'ettlilm!2Jn'e .poJ'1talno avan­
t'i per Il a I~i'belrtà dai IOOiffiip'laiglnli IélIrresilJa .. 
N, ,conltro illa sel:eZ'i'olne, oontro li pro­
fess·ori ·l"ea~iQn1arli . . 

l'n{)l!rlJre ha 'Sliçl1lifi,ca!to alnoh e il a pni­
ma rfi,spos't1a di <ffi'aSSla :alI dllima dii P')'lo­
voc8l2lilone ·che 'Falnfunli' ·e li' ~alsClilSrtlj 
sta1noo tentalndo di l;tnlS'ÌélIUlrlalne 3Jnchte 
a Napolli'. Agll~ i 'S1I,ogans 'P,er IIIa lliibelrtà 
dei 6 Dompal9l'li ,S'i ag.gÌlUlnge'Vl8lno pia­
Tlole d'Oil'ditne 'OOlmro Ille .prwo~i'OInli 
fasClrstte 'iln qu'esilli glilonnH féI· Homa e 
per ·~a il':lbemtà dled ,C'ompalgtno LoillllO. 
Ai't'ra'VerSlalndo ,iii q\Ul~lIl11:jlell',:e pnolhetatrtilo 
di F:uofl1ilg

'
raMla 'affollll<alto dii ,dolliOie pro-­

Illettalriile 'iii 'ocl'rteo ha Illainc!ilatbO p'aralIle 
d 'ondine ,oonlbro liII · C'all1oviitta, ,e pier llia 
~luto'l"ildìuzilo'l1ie . 

La mc.'nlilf,esta2'ilOlne sii è oOlndu'5a 
C'OIn 'UI/1 oomif!Z1i1o 'ilO C'lJ~ hanno p'alnl;alÌ'O 
un oomp'al(Jno del Highi, IUln operlalilo 
del:ll'a M 'o1Jta. un plrollleòbainilo dell Oomiiba-
1'0 Un'iltalrlilo <Ili' lotta pe.r '118 Oa!sa òt 
SeC'o/1ldtilgllil8lno, e Ila cromtl'aglna dslil!a 
GIE. 

TORINO: sgomberata 
la baracca 'delle Vallette 
Era un importante centro di coordinamento della lotta so­
ciale - 'La 'DC vuole usarla per la campagna elettorale . 

TO R,INO. 5 - Stamalbtlilnla allille 7 Illa 
pal!ilziia' ha s9'Ombell1aJto 1113 tbl8lracoa, dlell­
'Ile Val:ll'ette I(un Quruntli1elre ghetto ali. la 
p8JrliliieJ1ila di Toriloo). N-egHi 'lJllttlimi tem­
pii, cOin il'e oocupa2!io,nli dle':II'e oalSle ell1a 
<Nventalta un c·enrtll1O o!iJ Olr'9'alnlj!z~,zli 'olne 
e ,d'i ,d'i'&OuS<Sliioln'e deli illa'VOr.aItOini dell 

TORINO 

Continuano le trat­
tative Fiat - F.LM 

. Alle presse di M'irafiori gli 
operai delle 150 ore in cor­
teo contro i'I turno di notte e 
i trasferimenti 

SOin'o oolilJt';lnIUialte !per tutto mi g'iomo 
'lte <t1n2lbt1at1ilVe !bl1a Illa <PUM . le Iha IPilart sul"'a 
CI p'elr ·iII <s'etrtJolJ"1e lauto e per ij v:eli-ooH 
itnd'UIS1lJ1iIEI!lil; glii' atrgomel1lt!i' 181li! 'ordine 
dell gl)OIl1nlo 501n'O, dl'tlJ1e .allilia i!1itchi,esrt:a 
dii II1:Jdtuziloln'e olil ()lrairilO pergl!i operaii 
de.I s'etttoll"e ve';lc:olllii Ii'ntdlustrlilailli. 'alnclle 
1~ le In:dll;lelste alValn!Zlalte dlallIila <RiIat per­
ché g!l; '21d1detti allila 'Pl'odJuzi:lone delll:1a 
126 :tOlnnl:IJ1!o a OIl1ar:ilO ,pileno e pe'rché 
sia posticipata la quarta settimana di 
~ell1Je d.e'QI!li <Q1p'etl1ali· òe!l)l!a 131 u pe!l"ché 
esliste I ~a 'llieceS<Sliil:à dii: laVell"ie p,ronJ1:le i ii 
magg\;lor tnumelr.o diii 'V'8I!.'bUire p'elr l :llall1ol 
oommeirc·i lal~)j· che s1'anno féll\Nel!1ieniCIlQ ;10 
quest'i gli'Onnli 'in 1:U:IJt'il i P!alelSlil BUlro­
pei ". 

Questa mallJtlilnia 'ilnlOll:bne ijll dlitrettOire 
dellifte veooime oled <s<9iI:lI:ore ve1ioo I·i ~In­
d!u&t<r'ilal!li ha laln!nUIl1IC~taJto che Il'8 aplri­
Ille a ,8!ruXleJII!lelS <S<8Irà ,uffiClia:1 mente O(}­

,stiltui:IJa Il!a Holdnng lvero. form8lta dlal­
Il'a F,i~:t, dal!llta UinliiC flroooe,se -e dallll'a 
KHD tedesca. 

Int6lnt'o. 'a1I1I,e pinels<s'e .dii' Mi'l'affi olrli. vli­
V'aoe od'iscus,sl:I()!ni8 hlél destalbo lbrla gll ~ 
opelra,i ':11 cOirteo dij i e'nil dii cli/roa 150 
ope'rrui che iirequenl1aln'o Ille 150 olne 
cile 'cni:edeva,n'o Il'félbQll'iziolne dell tUl1no 
dii nOtle 'e ,iII bll'Occo deli Ibrasf.eir1imoo­
ti. DUll1alnte Iili ,c OIl11:eo , .apelrto ·dla <uno 
stl1:lsciilone del C id:F. <e da mo'l1'i ,calr­
tielHi, gridav'élinO 's,l'ogans: «III ,dI;!ritllo 
zeli o studn,o non s·i tooca, iiabbl"'ilCla 
s'ouOI!a, <I·a Ilotta è unla s'o lia n che han­
'n'O sus,citato molta taJttenz·i'one e palr­
'tle·c:lp8'21iloine tra glli operai dellille Il<ine'e. 
Domaln;i ·a) S'atrà. ,su que,ste lri 'chie,ste, 
un U'lteni'o're incontro oOln Illa dilre­
ZlPone. 

qUiartmere. Sii raccogHevano lite bolillet­
te 'élutor:ldotte o.ellii 'ENEl {Ia/ifl.e Vallillett­
te stono ·g'ià 2.000). 'Sii· InilulnliMalfllO li peln­
sliOlnl81:1i , c 'Iera I a Sieldle d'ell c'O'OIndlilnla~ 
mento d eli ,corl1ii~;ti dli 1I1otlt'a per lila 

. C1a<S'a'. 

all bartalcda e'l"'a stata rC'ompl"1art:a dali 
prunroco dtelilia zona, ,dOln IMélJClaIJ1;IO, dlall 
Oomuln'€l p.aII'eoC"hi· lann'i· fa, p8Jr 50 mi­
Ila Il'Ilre ·a· 1Il0me degilli I8.th:rta,nif:li <de~ha ZlO-' 
na che volevano fulme iUln oelnttl"o s'o­
Cli!a11Ie. Ma Il uli .ne 'clfVIev!a ·f,a'troo un « oeln­
tro catedlliISlffilO»: dOln M ,fl'clatJ1ilO nlOln 
è ·cerfto un prete «puII'ifto n: ooln:tro dii 
:IUli fu ISipi,ooarto tempo ·f.a' 'uin m'aIO/dlalto 
di, CélItt'lI'ra 'pler debimk lTlle weva p,er 
500 m:llliOlnli I( fu poi ·Sla/I'VIalto dlailila Ou­
~jJa-). N'elila balrarcoa ·fun,zt;lc>\nIalVa un lIf­
fi'Ciio ,a,i cOIIII'ocame,nlÌ1O 'gesltilto <l'ali pit"ie­
te: 'in camblilo dii' due !$,a!)alYli dlolnlaltli 
allil'a OUlr'ilae dlell 'VIOTO 1ai!llIa DC. dloll1 
Macarlio dalV'a ,la'vOiro ali dI:lSlo,oClupalt'i,. 
~81r questi motivi g'lli atbt:llJaln:tli deiIdle 
V,a!:II,e.tte '8IVleVlalO'O ·deoilso d!il lilmpad!ro­
ni:'rsenle. Stamall:tl;inlallo .sgombero.mo­
tilvaltio c'On fili faltJto che « Illa DC ha bli>­
s'ognlo dailia. bama,oca 'p'Bir la oampagnl8 
eli ettQlrail'e ". 

CUMULO FISCALE 

Dirigenti della UIL 
invitano 
a non pagare 

« Noi 'i'nViiltl:lamo Tuttìi li ,ha'Vo.raltorii a 
nlon adegUa/l'si 'all.la norma deil cumu11'O 
Hsoal!,e; 'a pl"esenllalre malr1iltj' e mog~Ii' . 
olli lio debba, denulO!cle s'e.palr,arte , a nolO 
fUrmélJre i!la dich':lalli8'2IilOlne oumUlla>tliv'a 
de,i 'reddiNt n. Quest,o aippellillo è statto 
dliff,uso da IlJln « 'Comlita~ pew 'lta glilu­
s~iZ'ila fis'oéll'e» dii· <cui f'élInln'o pélIl"IVe all'­
oU'O!i dI:lri'g'e'ntli .g'ilJldac.al!li', tra ;i qual'!i, 1::1 
s'egreta'r'io con·federalle 'delilla Ul'l, Be­
n eve'mo; 'i~ ·s'e grle1Jatr1ilo tn<alZlilonaf!le del~l'a 
FL<M, iM,ait~:if1la, lill segll"etalr ilo In8'21iIOn all'e 
dei d!:lpendenifi pubhliiiCi deiitlia· Url, FOIr­
n8'ri ·che hanln:o alUs'P~lca<to « un movi­
mento di massa che coinvolga lavo­
'l"'a'tO!ri, pa'rt'iilli. forze p'Ohiltiche pa.r'l a~ 
men'talr~i ed extrapall11:amelnltiall"ii n . Oon 
I -';ln'V'ito a lJr1élJ5'Q'redl:lr'e questa norma Iili 
aomlit'ato 'ilntende « 'p.roVOClélJre un g ilu­
di!Z':<o nel CLli ambito rSlalrà 'ilneViitabliil­
mente l'i proposto II"eSiame Idailia c-oSltli­
tuzi'o/1lélll ità del.la lOorma s'llli cumull<o n. 

A Sesto Fiorentino, maJrtJedì 8'1 ter­
mine di un oomi71io silndacale, 'Operali, 
d'Onn'e"e ,pensionati che 'alv·eV.aJno pres·o 
pante 'alilta m8inifest·~ione hanno fa<tto 
la f1i1a 'al 'banchetto per la 'racco.lta del­
l,e f,i ll"me. Molti di loro ('C~mpagni di 
base -dell IPOI. 0'811 PSI, membroi di con­
silg·lli -di f.abbroioa) ·S'O!tt!OiMn-eava'llo nm­
portaniZ8< di ql1esrta li.nii!Ziii8lt'iva 'e oritica­
vano .j'a:tleggi,amento pre&o da'l PCI 
nei oonfron1ii del,l,a campagna. 

A Pizzo Calabro Ila· giul1ltà comuna­
le formata da· f>.OI, 'PI&I 'e~RI. 'ha aderi­
to all'a campagna te Sii è ·fartrtJa promo­
tnioe (,i m pe.gn'8indo s;i nell'organiiZiZaZ'io­
n'e e 'll'eMe spese) dii' un''8ss'emblea 
pubbllica arlitli.fasoi,sta tal Cli,n'ema Me:I'e. 

A 'Pescara ,1'ANRPIiA ·region·alle ha 
emesso Ufn comunicarto s.tampa. liln cui 
af~eroma la propr;i'a ooesione al,la oam­
pag'flla ip.er :i;I M SI fuonililegge e 'invi.ta 
tutJlJi li oemooraroioi e gMa'ntilfasdilSt1i a 
mlobtilllirta'l"1S'i pelf" I a lIaccolt8J .delll'e fiilrme. 
S'abato Sii /berrà una ma'nlilflesta~ione. 

A Lucca :ill ooMettNvo li-n:seg'll'8'I1It·i. 
espl"imendo la propni.a, ades;ione, ha in­
Vlitato l'e se-~ii()ni. Sli!n'(:I~1ti ad apP09-
. glia ne ,I 'i ni·Zlil~iv<3. 

'Oggi ·Ia oampagn'a pl'\OS<egue 'a Pio 
stoia, 'a'lll'e 'ore -9 '811 teatro 'Manzoni. 
C·on una ma'J1Iiifesta,z,ilOne lindeTta dai 
OPIS. <con 'i,1 compagno IFralooo IP'O'lèt;toi 
e 'i,1 yoll,etrlJivo oanoro «Viotor Jara ". 
Aderi'sce Iili com,iitaJto 'pnomOltol"e (IL~a 
Continu·a. Avangua'rdilél Oper.ali'a, Adi, 
Fg$lil. 

!Sempne oggi', '00 Alncona, 811 Salone 
.deNa 'ProVlinc:ia. 81l.1le ore 1'7.30 as·s-em­
ble<!<. di apertUl-.a det"'.a. oampagna; par­
I:erà . Ihl compagno .parti<gilalOo Adel mo 
OeNii. 

'Domani, a Perugia, ,alita Sala dei No­
tari 18II'€l 01"8 '17,30', SlSs·embl'ea 'indetta 
da 'lotta COil1lllilnu8'. tAva'nguard<i'a Ope­
raia. Pdup. Comlitaro antlilfasois:ta dei 
dipendenrtJi comurl'allii, Oomi1aito anTifa­
s'c:ista Don 'GuaneU'a. 

A Reggio Emilia h'a1Oll1fO ad'erilto il 
ConSligHo dei d~l,egatJi Ospedal'e oi'VHe 
dii GU8Is'tallll'a, ,Ila S6Z1fOnl€ di Hegglio Emi;. 
Ilia di magilsltraitura democratioa, ,la 
<FGISI, pl'lOf. Giovanni 'lerVIls ed Adel­
mo Oel"Vli. 

NAPOLI 

Il ca porione fascista 
Abbatangelo vuoi 
te,nere un comizio 
a S. Giovanni 
Mobilitaz'ione 
nel quartiere 

antifascista 

NAPOLI, 5 - Ahbtmnlg elio. liII pli<ù 
iiam:oso oa;polJ1hollPe fas cl1,Sltla dii N apotlli • 
OOlnlsli'gi'i1ere oomUlnlallle .dell M'SI. all're­
stato 'e ,s'ubi<fo 'rilme'ss'o :!In lilibeirtà- 111811-
;1 'qisrol'u·ttorlila su:!:1 a ,nilco's.tlitbuz'itolne del 
pa,rt!ito f31s,oilsrt:.a, féI'u'tOlre di 'Ulna s,erli'e 
'ilmplressiQllante dii a.ggr:eslSl:lolnli 5qUa­
dr'ilSte, dO'ViJ"1ebbe liln'terv'enlill1e 'in Uina 
as.semlJl'ea ia'peJ1bal tali 'C'ÌInem81 PalJile­
nlope iln coros,o San GitovalOlnlil la T'educ­
'ci'o domeni'ca matMlilnta . I malnljf'elSti Clon 
que&to aiOn<UlnClio SOOIO staltli ,aJff~ssl i ali 
centro dir NapOlI!i e 50110 pochlils,Slimi 
neli qUla'!i1i1e'ril deiHa ~Ol/lla' ~ndllJ.s<l!nilallle d!1 
Saln GÌlOVianni. 

La provooa1orila ad.ull1iatba dii dom8'nii~ 
n1:loa dovr,ebbe oolS·el"'e prelDedtuta' dia 
'un·a ,se'r'ile dii atriViiltà deh féllsai'SiVi nellilie 
'l'olro s·eld'i. dii' <8'8IJ1I18I, Staln G'ilolrglilo. ,Pon­
Jtliloel\ll+ e .po~.cli odtre che d'i Soo Gio­
vamli . 

I fas'oÌlS'tli non 'alV'8VlalnO ma1 prova" 
to a tenl8ll1e un.a man!iJfesti3ziibll1~ a San 
Gi'o'Valnnli: oi vogliilonlo p'rov\3Ire {)Ira 
nel:l'onda dei faltti di Roma, e dopo 
le glr;av!~ss'ime 'agglressilolli, dehlte squa .. 
dlra,oce nef dentro oli· Na'POII'il e <:llalV'alnN 
al:r.'e s{;uo!l'e. 

Lotta- OOlrvNlnllJ'a h a' lilm me,dlilértam 8!n!tle 
ilnde-tto ,per oomenilC'a maIlJtliln,a Ufn co­
mr:z!ilo 'Per 11 e OIre 9 18., lJail'g'O Talrt.aJrOlne 
a <pochi metri' dali <OiIllemta Partenotpe 
imlliltanoo tu'Ù!'i i compalgnli e li proll'eta" 
'l''i a pl1es'ildlilalre Iiln iffian'i~l"a, mlilliittalnlÌ'e 'la 
Zlona . Il PCI 'Iooall!e s'embra 'illlftenzlio­
nato a li<nrbetrve'nJill'e 'pres<s'o Illa loons<LJiI­
ta 'atnl'if,asoilsta (queHlla c-on Ila DC) 
per,ché a ·sua vOlltta inil:erv'enga pr'e'sso 
'i'1 prefetto per falr V'ilet>arre ,la manife­
sta2!io<Ole fa-s'ci-sta. 
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APERTO DA ROMEI IL CONSIGLIO GENER~LE DE'lL 
CISL 

«Si può arrivar,e ad 
un'iniziativa generale> 

Una relazione di Romei sull 'artico­
lazione della politica sindacale per gli 
investimenti ed il superamento della 
crisi economica ha aperto questa mat­
tina il consiglio generale della Cisl 
che proseguirà fino a venerdì e che 
prevede anche la discussione di una 
relazione di Macario sulla situaiZione 
sindacale in vista della riunione dei 
consigli generali delle tre confedera­
zioni prevista per il 16 aprile e una 
replica finale di Storti. 

Pochi sono stati nella relazione di 
Romei. vicino alla posizione del se~ 
gretario generale Storti, i punti im­
portanti. moltissime le riaffermazionl 
generiche sul nuovo modello di svi· 
luppo e sull'opposizione ferma del 
sindacato alla strategia di una parte 
dell padrQlna:to fondlata s'Ulhla rtiloostiltiu~ 
zione del vecchio assetto economi­
co: sulla vertenza generale Romei ha 
detto che essa va conclusa nei ter­
mini più brevi possibili e che in man­
canza di soluzioni positive il sinda­
cato è deciso ad intensificare la lot­

. ta sino ad una iniziativa generale. 
Oltre a queste poche note c'è da 

rilevare la difficoltà mostrata da Ro­
mei nel trattare .i problemi generali 
-dii' i<nlj~i:altlily·a poil:i:tlilca, d'el ISlilnd'aaato a 
'Iliivel!llto oeln<Ì'nal'e e a IhilV'e,l!llo lI1eglilO!Tllallle. 
« E,s'i,$t1e neli Ipartlirtli Ipdl1itbilClil IUlJ1Ia, ren~ 
dienz<a, a'ooonltu~as'i Inelgilii llJiltI!imi ennE, 
a €Illuderle li'l vel"o dlilbaJttilto . tpo!l<iil:!ilCO, 
Slpe'Clile <n'ellie s'edli' Il1aIppil1eSletnta:tlilVle pelr 
slosf.i't<lil~J1lo ,con for.me dii' lalOC!()ndlo oc­
cul.to ,che di· !norma Sii lidenltifie:alno ~Iri 
soll<U'zOOlnli c.ompr'omiiS's<or'ile lr1i'V'dl'lle ad 

~s.tiltuz)jlo:n!a!lIilZZi8lre IIIa ll,OftllilZ2JalZliiOlne <Cl 

,polJel"'e e a difendere iSlIll1afi' 5'OoiaM 
s'Òalnz.i,allm8lntlle cons<arVlatOOlr'i ». 

Accanto a questa denuncia, no 
sono emerse da parte del segretari 
generale della Cisl proposte e sol 
zioni valide al di là della riafferm 
zione di un ruolo « istituzionalizzato 
del sindacato che dovrebbe porre I 
accento come è stato detto nella r 
lazione introduttiva - sulla richi 
stra di una pclitica fiscale "seri 
mente perequativa" e sulla nece 
sità di stimolare una politica degl 
'ilf1:vest~lmel'l1!i, iallJ1" ~1nt8lJ"1no che ri.s1'ru . 
ri, riconverta ed innovi il nostro si 
stema produttivo. 

Questa ancora una volta è stat 
sbandierata come l'unica via prati 
cabile per il sindacato in una fas 
in cui il suo ruolo appare sempr 
più subalterno da una parte ali 
scontro e ai rapporti di forza tra I 
classi e dall'altra ai cosiddetti « equi 
libri politici» cioè allo scontro in att 
all'interno dei partiti tra le varie cor 
renti e che si riflette puntualment 
all'interno del sindacato stesso. 

Questo punto sarà comunque al 
l'ordine del giorno di questo consi 
glio generale della Cisl nel corso del 
la discussione sull'unità sindacale 
sulle recenti iniziative prese dali 
.corrente « gialla» di Scalia. Sartor 
e lannone culminate nella decision 
esposta da quest'ultimo di ii1Vitarè i 
ferrovieri iscritti alla Cisl a non ade· 
rire allo sciopero nazionale dei tra· 
sporti indetto martedì 4 marzo. 

Fanfani & Almirante 
ROMA. 5 - Il direttivo del grup­

po democristiano alla camera discu­
te già oggi la proposta di legge sul­
l'ordine pubbliCO messa a punto ieri 
dagli «esperti ». Dopo aver presie­
duto gli esperti, e prima di intratte­
nere con uno spuntino il mondo del­
la cultura. come ci informa la Stam-' 
pa. Fanfani ha rilasciato un'intervista 
al giornale di Agnelli, nella quale ha 
,mirabilmente sviluppato il concetto 
che in una sòcietà in crisi gli unici 
investimenti produttivi sono quelli' 
per l'ordine pubblico. 

Un principio con il quale concor­
da. anche se non ha molta simpa­
tia per Fanfani, il capofila dei capita­
listi italiani. che da un bel po' gli in­
vestimenti li ha abrogati: meglio pro" 
durre strumenti di repressione e po­
liziotti che classe operaia. 

Sul tema degli opposti estremismi 
Fanfani ha dato il meglio di sé, su­
perando ogni limite della decenza 
quando. invitato a commeJ1tare le mi­
nacce del boia Almirante sulla guer­
ra civile e le " conseguenze impreve­
dibili» ha così risposto: « minacce 
del genere di quelle fatte dall'on. AI­
mirante non estinguono i pericoli 
(sic!) ma li accrescono. ed impon­
gono quindi maggior decisione nel 

GRAVI'SS·tMA PROVOCA-
ZIONE A TORINO 

Fermo di polizi-a 
.". . gla In 'vlgore 

• • per I compagni 
di Lotta Con.tinua 

TORINO, 5 - La pratica del «fer­
mo di polizia» come strumento di 
provocazione e di terrorismo politi­
co ha segnato a Torino un gravissi­
mo episodio. 

La notte fra martedì e mercoledì 
tre compagni di Lotta Continua al 
termine di una riunione a Mirafiori 
mentre stavano rincasando sulla loro 
auto sono stati bloccati da una Giu­
lia della polizia - che evidentemen­
te li pedinava - e, dopo ~.ma comu­
nicazione con la centrale, sono sta­
ti ~ccompagnati in questura. Tra i 
compagni c'era Giorgio Pietrostefa­
ni, dirigente nazionale della nostra 
organizzazione_ I compagni sono stati 
trattenuti senza nessuna spiegazione 
fino alle ,sei del mattino. Alle rimo­
stranze sulla arbitrarietà del loro se­
questro non è stata data nessuna ri­
sposta sottolineando così il caratte­
re provocatorio della iniziativa che 
nel compagno Pietrostefani ha volu­
to colpire tutta la nostra organizza­
zione. Sull'episodio i compagni han­
no presentato un dettagliato esposto 
alla Magistratura. 

prevenirli e nel reprimerli; natural· 
mente anche le cause che li gene· 
rano, tra le quali le violenze d'ogni 
orig;ne che invano ci si illude di com· 
battere incoraggianoo nuove violen· 
ze". Una frase inaudita. che dimo­
stra meglio di ogni argomentaiZione 
la complicità scoperta e impudica· 
mente dichiarata del regime demo· 
cristiano con i boia fascisti. 

In questa stessa linea Fanfani ha 
trattato il secondo punto della sua' 
visione del mondo nonché della sua 
campagna elettorale. che come è no­
to coincidono: il compromesso sto­
rico. Con Fanfani o senza - ha det­
to - se la Dc I)on vorrà suicidarsi 
dovrà dire no al compromesso sto­
rico. 

Ordl:lI1e puhb!liioo 'e 'compl"omeSl$lO 
storti,eo: atl d'i Il à dleilila <sortt'e ,dell p:re­
s<ellt: e g'OV'elnno, ,I a IClal"Ì'a, <dii F'alnfianli è 
quel~l lla di 'tr·asfor.maJ1e 'iiI !più pOSls!jibliille 
'l'e elez:i,onli Idi pr'imavel1a Ln 'un l1efe­
'l"ienlcltum pro {o .oontro) Iftl Il'egl1me. Ne 
ii8l111l0 ·fede, ol>11l1e 'a!III'e 'sue Iilnit'emlilonii 
e ·diISOOl"s'i, Ila. buona vollolnltà oon IIla 
qualle I·avora ali «iiJlsfiactilffilelrllto 'V'slooe 
d 81) I,a oemoClralZlil8 ol"'i\st!i!alnla·. 

" Sufficientemente 
valutato" 

f./ s<el/1atore AooerfiJ1ni, capogruppo 
de""a Si.rristtl'i liI1cJ.ipenc/te'lltf:e, ha pre" 
sent.a.ro un '·pnterrogaz.fooe parfiavnenta­
re al minAst.ro gUiNdasigim Reaf1e 
« per conosoere le ragdbn'i ohe haooo 
,jndo.tfo il ConsPglio superiore della 
magistr.atura a '('f1asferjre a Roma l'ex 
proc/Jlfl8itore di LanC'ila;no Mario D'OVII'... 
dio, già 8OVtoPOS·to a prooedlimento iIn 
r.e].azi'one ai Mtti di Pl'OO del R-asci'no 
e <8''''8 fuga cN lN1O. clB!gN ifmput'é1tì, Lu­
oi'éNrO Bena,rdeJfu~". Andwfi<ni clrrfiede 
anche a Rea'/e «se è stato suffialen­
temente VaoltU1MtO che JI t>rasferfmeIitO 
mette in moto 1''8<J1ti'co./o di prooecJu.ra 
penaf.e che blocoa IVnchiIesrta reatina 
e ri'nv fia ,N oaso D'OV'idio 80ft/e cfeoi­
s'ioni de'/Ia OalSsazfo:ne". 

Possilamo I8lntjC1llpaf'e Ila r.,lsposta: è 
stato suffioientemente \'alutato. 
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